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lare IO 
«atfcb^ in tempo di guerra 

' « Giovcnii, accorrete alle Al-
-pl! » è 11 ^rido che Quintino 
Sella, fonflatore del p.AJ., lan-
'Clava una sessantina di anni 
l a , giunto -all'apice della sua 
•maturità- -politica: esso era la 
espressione di 'Un sentimento 
-ponderato, -anche se derivante 
«da una passione coltivata tu*-
t a l a vita. 

A .-distanza -di t an t i anni, la 
invocazione ha lo stesso valore 
morale e pratico, aneha in 
tempo di guerra. 

Tut t i sentono che la grande 
conflagrazione mondiale non 
può essere vittoriosamente 
'Conflotta -n "termine se non si 
fa appello -a t u t t e le -prialonde 
riserve di energia dello-spìrito 
•e dèiaìslco xjhela vita moderna 
•offre. « Andare in montagna » 
•è antìhe ora una bella e 3or te 
•pratica di vita, 'e di vi ta le l lce , 
•intelligente perfeaionatrice ^e 
.sportiva. 
, E' bene dirlo for te e chiaro 
'Che noi ti drCHlariamo -amti-
•sportiVi se per -sportivi si in-
'tentìono quei trecentomila ' in-
rfingardi -ed itìfingarde che si 
.-stipano -ogni domenica sugli 
rspàlti -degli stadS nazionali- ad 
'«-assistere » --ed "s: -«-parteggia-
•re 'tifosamente »-alle par t i te-di 
'CEilcio: Ci -^sentiamo -niente af-
ifaltto -ammiratori -di -quei .gio-
•rani tannùUoili 3Èhe al 'mare 
.-chiedono -stJlo etì -a lungo 4e 
gioie sicure'di una-specie d'in-; 
•catttesimo narcotizzante di so-
'le -e -d'amore ê 'fan -deserti % 
•mari di ogni^ vela che abbia 
fdesiderio -di jun -pò' fd'awentu-l 
:ra e d 'audacia , che richieda" 
•una, m è t a , - u n a fatica ed un 
'po'rdi -organizzazione : Monte-
'cr is to . ia "Capraia, le "Lipari, le 
:Egadl -son -iieggio déHe" lontane 
Isole i -della "Sonda -per questi 
ip resunt ian ian t i dè i -mare! 
- r ^Abbiamo -adoperatole prat i ­
f a t o fin da "giovinetti • il tur l-
rsmo -«iclistieo -ed ' 11 ' turismo al-

"^^JjmisitTcòr '••pòi'^raipinismó •'•più 
•^ r t e -ed -emozionante -« l'alpi-
inlsmo -sciistico.' , '' 

T u t t e queste t o r m e di a t t i -
•vltà del -corpo ««e tìell'-anlma. 
'hanno - una-piat taforma '«omu-
:ne, -anche ^se si -differenziano 
•in seguito: '.ramoBe alla-matu-
:ra,'11 ,desitì€!Pio di-creare ' in sé 
•un -contrapposto -di energia e 
fdi bellezza -ài -peso 'della -«vita 
'quotidiana - t ì l ' lavoromeecani-
'co -e di dolare che tu t t i hanno 
•con sé. T u t t i ^-fficonosconò ' Mn-
•fluenza che-ésercltEi l'ambien-.' 
•te In cui viviamo. "E'influenza 
'fisica 'previdente-e tutti.-esalta-
JK) '11 Pentimento rdi 'benessere 
-che / l ' u ò m o , prova passando 
«dalla -pianura -al-Hionte,- ma- aiv-
<rhe l'influenza -morale -tìell'am-
Mente- montano è meritevole'.,-
-della maggior -censideiazione 
e apprezzato 'nel la s u a -giusta 
misura. IJ"« andare in •monta­
gna » % precisamente u s in­
conscio mezzo pia terole -tìlistu-
dlo della n a t u r a ed .é uno del 
più belli, p a c c h e la -natura -ri­
vela allora solo q u a n t o ' h a di 
più grande, di meraviglioso, Je 
sue leggi, e le sue; armonie. 

Ecco perché 11 C.A.I. é l 'Isti­
tuzione indispensabile a^Ii en­
tusiasti della mon tagna ' esso 
offre loro tut to quelllrisegna-
mento che aluta a: superare la 
fatica, 11 disagio ed a.ragglun-
gere la migliore soddisfazione 
delle mète: esso pàr ia conti­
nuamente alla vòstra ' Into^fti-
genza prima ancora ' di •'a'SSl-
stervl 'colla sua grande orga­
nizzazione. 

E questa nostra passione è, 
In questo momento della vita 
nazionale, una santa ed enco­
miabile-passione di -energia. 
Essa allena il corpo e lo fa in­
cline. a*trovar dilettò nelle fa-
tiéhe, lo avvezza alle prlva-
z l o n f ! ••.••.-• 

Vi sono ufficiali degli Alpini 
che ci h a n n o scritto nel mo­
mento più duro, più spietato 
della guerra in^ Albania: 

<t:::quanto ci troviamo bene, 
noi abituati alla, vita di mon­
tagna, usi da tempo a cavarci 
d'impaccio nel modo ^più sem­
plice durante le nostre gite y>. 

I disagi, gli strapazzi, le per­
dite gravi sostenute con stoi­
cismo dalle Divisioni alpine in 
Albania senza far deflettere lo 
spirito tradizionale guerriero 
sono noti a tutti . La « p e n n a » 
costa cara, dicono con ^ un so­
spiro di ricordo e di compia-
c e n z a r l , r ientrat i dal fronte! 
Ma «viva.ila penna! » dicono 1 
giovani che con slancio ammi­
rato d a tut t i noi anziani, chie­
dono ,al C.A.L a migliaia 1 
certificati di ammissione alle 
truppe alpine. Il giovane ca-
inera.ta Irnpugna' la spada del 
compagno caduto e la marcia 
In avant r continua. E' la vita, 
U vigor di vita, quello che noi 
tutti esaltiamo. 

Le Alpi offrono cosi stupen­
do e grandioso spettacolo che 
anche gli animi meno sensibili 
ne sono profondamente im­
pressionati e la buona fiamma 
Si accende in ogni occasione. 

Dice Quintino Sella:', «Le 
montagne producono V effetto 
dei lontani viaggi. •Quante no­
zioni si imprimono fortemente 
nella mente; quanto desiderio 
di- sapere, quanti propositi di 
studiare, ,e di indagare si ripor­
tano nelle escursioni alpine! 
Quanti pensieri novelli si af­
follano alle vostre menti co­
munque siate, naturalisti arti­
sti, filosofi, letterati ed in ge­
nere uomini colti. Né basta! 
Il sentimento del bello e del 
graride, dopo aver recito sull'in­
telletto, per quella misteriosa 
armonia che è tra le facoltà 
umane, -opera^sul irmralet-: 

La montagna ed il C.A.I. vi 
attendono. 

.-, Gultio iBertarelli 
. . ^ • . • , 

Un concorso (otogralico 
dell'Ente provinciale del Turismo 

d i Bolzano . y • 
L'Ente provinciale del turi­

smo di Bolzano, iprefiieduto dal; 
l'amico doti Arturo Tanesini, 
si è fatto promotore diiim con-
coiieb fotografico laperto a ' t u t ­
ti, idili9ttanti e .proifessionisti, 
per la ripresa di lotogrilfie nel­
la zona dell'Alto Adige-. Esse 
serviranno ad arricchire la rac­
colta che l'Ente -stfesso -Jàta ef­
fettuando e che, al momento 
opportuno, preseartoranno al­
l'occhio del-k •client'Dile dei Pae­
si più lontani le naeraviglie del­
la terra atesina e le iijvoglie-
ranno a venire a -eonoscere da 
vicino con la sola lìar^a Sella 
loro suggestione. 

I temi sono: a) pae^agrjì del­
ia provincia di Bolzv!rw-;]h)im.o-
jiumenti e architettuue -carat­
teristiche della regicme; i-ó) ••see-
»e di vita turistica, rpapólare-
sva,-alpinislica, artigiana, -a-

grjcola, industriale, ' ecc. dei 
principali centri della regione. 

I concorrenti nel r i t rarre i 
soggetti, indicati dovranno i-
spirarsi a criteri d'arte; èssi 
potranno concorreiH> con un 
numero illimitato di fotografie, 
ma comunque non inferio.ri a 
tré, stampate ed ingrandite nel 
formato 18x^24 era. 

Le fotografie dovranno esse­
re ùnviate ih- biista chiusa al­
l 'Ente provincia.le per il turi­
smo di Bolzano, p.za Vitt. E-
manuele 9, è portare scritto 
sul. retro un motto che servirà 
per ridentiflcazione del concor­
rente. Il motto dovrà essere ri­
petuto sopra un 'a l t ra busta 
chiusa contenente nome, cogno­
me, indirizzo del concórrente. 
• Sono ammesse" anche stampe 
virate ed, ottenute con processi 
interpretativi (gommaj olio, 
bromolio,^ rèsinotipia). ' ' 

_ Il concorso si chiude il 15 
ottobre p . v . entro il quale ter­
mine le fotografie dovranno 
pervenire all 'Ente suddetto in­
sieme alla domanda" di parteci­
pazione al concorso, redattji su 
carta* libera,' 
• La partecipazione al con­

corso irhp'lica la cessione da 
parte dei concorrenti al l 'Ente 
provinciale 'per il Turismo di 
tutte indistintamente -le loto-
grafie presentate; ' 

I .premi dà assegnare am­
monteranno a complessive li­
re 5000 così suddivise : a') nin 
primo premio assoluto di li­
re 1000 per la- migliore, foto­
grafia presentata. ,La fottfgua-
fla classificata prima' assoluta 
non concorre agli ulteriori 'se­
guenti premi: b) un prim;o, 
un secondo ed un terzo pre­
mio rispettivamente di l ire 
500, lire 250 e lire 100 per le 
fotografie classificate La, 'g.a «e 
3.a in ciascuno dei 'tre temi 
fissati dal presente JoomooTOo; 
e) sette premi da lire 100 cia­
scuno per i concorrenti ' che 
avranno un minimo di cinque 
fotografie accettate^d) un prè­
mio di lire 500 per il concor­
rente che av rà presentato il 
maggior numero di fotografie 
accettate; e) un premio di lire 
250 per la miglior fotografili 
v i ra ta od ottenuta con processi 
speciali. 

LA GUERRA SUI MONTI D'ALBANIA 

•^vtwv^^-i^K^^' ,,t*ji'.^\t>^ -if^-f's'x^j--A—>»-»yH?'- •^4utf^rf-tfr^<'^j«,v-' j(i'<^«*»^i,{*«i»ie*#*rr-'^ 

Qì ciglili sulle nei/i d'Albania 

«.%t.ixl •.- •' v'v:<'^ : / f' •'->'«•>, , 

dei "Carahosch 

Smmo orgoigluìsi di pot^r an­
nunciare che al concorso » suo 
tempo mdetto d a J a Sezioae C. 
A. I. di Milati® &, mezzo.del 
nostro giornale is la intensa 
propaganda svoUa :in tale ^ac-
easione per la difltisione dell\«-
s» degl:i« iglù », ha (ilato i sutfi 
frutti anche in campo militare^ 

tato su larga scala la costru-
ziOBe d.cgli iglù. Il C.A.I, di 
Milajaò aveva .mandato in Al 
bana. ii'Uiaeirosi astrat t i delle i-
struziffljtti,tecniche per l'erezione 
di qaiBiSlii itiieoveri-in neve. 
• Ora il iCajpitano Franco Bc-
rizzi, del V Alpini, socio del C 
Pi.. 1. mllsineee. iiitonnato recen-

Pier -essere- più piacisi, gìàh tementéiiu Patr ia , ci manda la 
molti ufficiali,alpini «i erano' 
fatti proffl'Otori, come abbiamoi 
man roano riferito, delfadozio-' 
ne di qit3?tti indovinatissimi ri­
coveri ai fortuna sulle smonta' 
gne nostre,' a scopo di esercì; 
tàzioiìè. Ma ora abbiamo àviì-

fotogratla •fitiUlglù da lui fatto 
costruire afte pèndicS del M» 
iPupasit, sa] fidato gnaco-alba-
awsej nel marao «eorso. Egli ha 
potuto soggiitìirjiam' ccgnoSa-
•m»te per 20 giorni -dì «egnito e 

Dal soti'olenente GijjvetU ri­
ceviamo la seguènU lettera di 
impressioni -sulla guerra in Al­
bania, nella qunle rileviamo 
con piacere che il tenente co­
lonnello Attilio Federico Calvi, 
della, cui amicizia il nostro 
giornale si sente onorato e or-
gogliosoi si trova attuallmente 
nel Montenegro; dopo essersi 
conquistata ancora una 'pieda-
glia d'argento. 

Non ti meravigliale, caro 
« Scarpone », se t i .giunge la 
nostra voce dal lontano Mon7 
tenegro: è stato il nostro Co­
lonnello, il « Colombo », che ci 
ha par la to , di te, ' e noi abbia­
mo impara to a conoscerti ed 
a volerti bene. , 

Sono tu t t i in gamba gli a l ­
pini, ma in gamba come il no^ 
stro Comandante ce ne sono 
pochi: Ha 1 segni del valore e 
dello squadrismo, e una prat i ­
cacela del « mestiere » da far 
restare a bocca aperta. Ed è 
soprattutto un padre; , lo a b ­
biamo visto nelle ore meravi­
gliose idi lotta, in linea sempre, 
sempre vicino à noi, sempre 
presente^ E per tut t i aveva una 
parola di elogio e di fede, non 
dico d i Incoraggiamento, che 
non ce n 'e ra bisogno. 

E veramente a posto erano 
anche gli altri, ufficiali del ter­
zo Battaglione: tu t ta gente 
provata dalle fatiche e dai di ­
sagi di un lungo- soggiorno' in 
terra albanese, in quella terra 
albanese, monocorde fino al 
parossismo ed avvolta In una 
cappa di piombo che grava pe ­

dan te su uomini e cose. 
Abbiamo lavorato sul Tara -

bosch, che nulla ha da Invi­
diare alle cime alpine più note; 

re (flal Tarabosch — autentico 
perno della difesa scutarina 
— ,a quota 56 di Oblika, era 
schierato il terzo. 
ri « Drfèriàeré"''Sc'ntarr'''àd '"ó'gTil 
xrosto»; ecco la parola d'ordi­
ne 'impressa nel cuore dei m i ­
traglieri, che formavano un 
unico blocco d'acciaio ed una 
unica volontà tesa alla sicura 
vittoria. 
^Ma tu t to era d a rifare sulle 

•posizioni assegnate: {)ostazloni 
•scavate da troppo tempo, fra­
na te le livellate dal fango, an ­
negate In un mare , di torbida 
acqua. lEd anche ripristinate, 
non rispondevano tut te alle e-
slgenze del tiro e dei fuochi i n ­
crociati. • 

Tu in , ta l modo più Intensa 
l ' a ^ u a • Sfatica del fante; ma 
risposero^ tu t t i all'appello con 
entusiasmo, ed ogni più ripo­
s ta-energia venne . adoperata 
per fll-buon esito della lotta. 

Lavorando di pala e gravl-
n à̂, rsmantellando la roccia vl-
•va, -aprendo sentieri traversi 
nella " vegetazione dura e spi­
nosa, approntarono solidi t r in­
ceramenti e reticolati, posta-
«iani inascoste e protet te d a 
campi di mine. Tutto questo 
in brevissimo tempo e nelle ore 
di notte, -poiché l'osservatorio 
di fronte — attentissimo sem­
p r e — -nulla doveva imparare. 

Con la •pi'ù assoluta tranquil­
lità potevamo -seguire lo svi-
Itrppo degli avvenimenti; , e 
quando -udimmo "Io schianto 
cupo del primi colpi d'artiglie­
ria, e ra i n ' tutti noi "la certez­
za che,nessuno sarebbe passa­
to; at taccò a più riprese l'av­
versarlo; m a -ogni velleità di 
successo si Infranse all'inizio, 
stroncata agli a-vamposti di 
confine, vniegarfl, tK-urt-Aliaj 
e Karakol, ad o ^ tentat ivo 
di • Infiltrazione, Tromltavano 
fuoco. 

Si spingevano a l lora-avant i 

tut to premuroso, lo faceva ri­
coverare al sicuro, affidandolo 
poi pietosamente nelle mani... 
del cuciniere! Questo — dlce-
yji, lui — in previsione di un 
rnìtncàto"" àrrivò'^'dèl" •vettova­
gliamento. Ma l'ufliclale ad­
detto, pe r , l a verità, è sempre 
giunto In tempo, Piccolino e 
ballonzolante, con certi t ra t t i 
llslonomlci e una barbetta che 
non si direbbero certamente a-
riani, ma piuttosto parent i 
stretti di Samuele Levi del fu 
Spizzichino. 
, i E 11 tenente natural is ta? E' 
vergine ancora, m a in com­
penso sa tu t to sulle barbabie­
tole; ne conosce gli us i e i 
costumi e le chiama tut te fa­
miliarmente con piccoli e gra­
ziosi • vezzeggiati-vi. 
^ Vecchièttino nell 'aspetto, col 
Capelli già Imbiancati, ma e-
apertlssimo di: t re guerre e più 
in gamba che m a l è 11 coman­
dante della « diciassette ». E 
dovreste 'sentire che voce met­
te fuori per urlare che i su­
balterni non funzionano, che 
là «diciassette» è sempre la 
«diciassette» e che tu t t i deb­

bono essere a posto al centi 
per cento, non c'è niente da 
aggiungere; dico bene?!? 

.Potremmo anche sorbirci co­
modamente — nell 'attesa che 
11 capitano della « diciannove » 
si volti da questa parte — una 
lunga conclone del filosofeg­
giante capitano dalla voce di 
tuono e dall'appendice nasale 
fortemente pronunciata. " , 
E quanti ancora ce ne sareb­
bero d a passare In rivista, dal 
giornalista sopraffatto da cen­
to , madrine di guerra al paci­
fico'reverendo di campagna (1), 
che però resterà nella storia 
peY 'avere mostrato I dènti in 
una notte famosa!, 

E quando slamo passati, è 
stato un . magnifico slancio 
verso la Dalmazia e il Monte­
negro;, la «diciassette», in 
particolar modo, spingendo 1 
suoi plotoni a Ragusa, Rljeka 
e Dulclgnq in arditissime a-
zionl, ha chiaramente dimo­
strato l'entusiasmo e il valore 
del suol cento e cento volon­
tari. 

Caro « Scarpone », ho termi­
nato finalmente la mia chiac­
chierata, e non è più presto. 
Con « il Colombo » in testa, 
tut to il battaglione ti saluta 
alla voce, e con te 11 Direttore 
e t u t t a la bella, •grande fami­
glia dei «baldi» . 

Sempre avanti , nel nome del 
Duce: e la vittoria è certa 

: Carlo A 

quelli delle cordate di rappre­
sentanza, ma anche quelli fa­
centi parte di comitive in gita 
sociale) devono sottostare sen­
za eccezioni, al 'a disciplina che 
il Coniando adotterà, aderen­
do senza discussioni, ma. con 
spirito di alpinistica compren­
sione, agli ordini che verran­
no dati. 

La scelta delle cime da sca­
lare deve farsi nella serie se­
guente: Catinaccio centrale -
Cima 'di 'Valbona - Croda del 
Ciamin - Catinaccio d'Anter-
moia - Sei Torri del Vaiolet 
(tre, settentrionali ,..e Jye.^meri-
(iionalì) -" Cima Scàlieret - Ci-
ina Pope - Pa la dì Mesdi -
Croda di Re Laurino - Antici­
me Nord e Sud del Catinaccio 
- Cima delle Coronelle - Cima 
dei Mugoni - La Sforcella -
Roda di Vael. 

Non sono ammesse scalate 
su itinerari di ditflcoltb, su­
periore al -4.0 grado. Dato il 
carattere della manifestazione, 
dovrà '.comunque esserci un lar­
go e positivo margine fra la 
capacità media e l'allenamen­
to dei partecipanti è le difficol­
tà dell'itinerario. Entro il 21 
dovranno essere com-unicati al 
Comando i nomi dei parteci­
panti, almeno quelli dei capi-
cordata. 

0;gni jcordata dovrà essere 
completamente equipaggiata; il 
materiale di sicurezza sarà e-

(1) Romano e merl<llona.-e al tempo 
stesso. 

j l rÉflo del U . I. nel Groppo dei CaÉeeio 
I aprire la stagione alpinistica nelle Dolomiti 

Giovetti ' ^n^inato dagli organizzatori 
prùna della scalata ; esso verrà 
escluso se in dubbie condizio­
ni e la. cordata dovrà restare 
a terra., 

Per informazioni ed iscrizio­
ni rivolgersi alla Sezione di 
Bolzano del C.A.L, via Leonar­
do da "Vinci 8, tei. 2592, oppu­
re all 'Ente Provinciale Turi­
smo, P.za 'Vitt. Emanuele 9, 
tei. 2468. 

Venti d m in,]i&ta e 30 cordate in azione - Le adesioni 

Nelle Dolomiti del Trenlino 
: si vende 

una beiiissima capanna - mnergiieilo 
attrezzata modernamente, con luce, acqua ; e termosifone. 

Situata in uno dei più giandiosi scenari 'alpini a m. 2140 
di altitudine, centro di escursioni 'sd ascensioni estive, ma­
gnifica ed ineguagliabile zona sciistica. 

11 rifugio ha fama internazionale; funziona da molti 
, anni; si trova a pochi chilometri sopra una delle stazioni 
più celebri del Trentino. 

Propria autostrada di due chilometri che porta sulla 
strada nazionale. - Duemila metri quadrali di terreno cir­
convicino. - Arredamento completo per 25 persone. - 44 locali 
complessivi. 

Indicatlssimo per Dopolavoro od associazione similare a 
scopo di acqantonamento estivo ed invernale. 

Per ulteriori informazioni, fotografie ed eventuali trat­
tative rivolgersi alla - Direzione de Lo Scarpone - Via Pli­
nio ,70 - Milano. -•. ' • • 

Si (dichiara entusiasta ,di javer 
to' U eonfjiijna clie anche nel j seiguito i consigli del CA.I ; Mi-
cot«n della gloriósa guerra su i ' tóno> Siamo ora in attes.» «he „, „^ ^^,, „. 
mi r.li dell'Albania j nostri a l - j d giungano altre notizie iciel | le nostre pattuglie ardlt ls-
pini hanno praticamente adot- gene-iie,.. ' , slme sempre — a rastrellare II 

j terreno, che l'avversarlo lasela-
! va Immancabfimente 11. proprio 
biglietto da visita, fuggendo in 
t u t t a fretta. Qualche voce m a ­
ligna assicura Invece che, per 
spaventare - l 'avversarlo, era 
molto più ^efficace la vista del 
sottotenente che comandava 
gli avamposti, parente stretto 
di Morfeo e riuscitissimo 'in­
crocio t ra Slng-Slng e Kin-
Kong... 

A ridosso della « l inea» sta­
va la tenda del comando; é 
l 'aiutante ' maggiore vi ' gigan­
teggiava con l'Imponenza del­
la sua s ta tura ed autori tà. 

Dio ve ne scampi e Uberi dal 
sentire u n a telefonata del 
«poeta»!.. ; 

In quelle giornate poi, ine­
sausto e gesticolante, co"h la 
bustina . non . perfet tamente 
sull'occhio destro, raccogliendo 
le superstiti forze, telefonava 
con raddoppiata lena, arro- ' 
tando ancor: più la già arro-
tatlsslma èrre; ed ancora non 
aveva posato il ricevitore, che 
già lo riprendevafln riiano per 
un'ennesima telefonata... ," . 

Di cuore tenero inoltre, sof­
friva enormemente nel vedere 
qualche capretto malinconico 
errante per la campagna; e, 

•f Abbiamo già dato l 'annun­
cio d e ! grajnde raduno che, ad 
iniziativa del C.A.I. JBolzano, si 

f" volgerà il 29corr . nel gruppo 
el Catinaocio e che si ripeterà 

O ĝni anno, quale aper tura dei-
Ite, stagione alpinistica nelle 

•' K" già prevista la partecipa­
zione di ima quarant ina di cor­
date e la. scala-ta di una iven-
t ina di cime. U nucleo mag­
giore di alpinisti sarà dato — 
è ovvio notarlo — dalla Sezio­
ne di Bolzano, -seguita a ruo­
t a dalla Sazicene di Trento, 
fhe il gruppo stesso compren­
de in gran par te nella sua giu­
risdizione. 1 bolzanirid ed 1 
trentini si porteranno fra i lo­
ro m'onti con l'autardhicn i)i-
ciclefta: gli uni 'per la "Val d'E-
ga gli altri per la Val di Fiem-
me e di Passa . 

E lassù nei vari rifugi si in-
contreran-no, per intraprende-
re assieme la più simpatica fa­
tica con alpinisti delle Sezio­
ni di Roma, Torino, Venezia, 
Firenze, Udine, Milano, "Trie­
ste, Verona. Vicenza ed altre. 

Nfclle pr ime ore del giorno, 
di parete in parete, di croda 
in eroda, le «cordate saliranno 
f si scamMeranno il grido au­
gurale pe r fondere poi all 'ora 
stabilita, da tutte le cime Vin­
te;*- l ' inno gioioso che oltre i 
monti ed oltre i mari dirà agli 
" assentì » che il lóro sacrificio 
è inc i tamento a rhantenere al­
l'Interno lun ri tmo di vita pron-* 
<a,< ,a vittoria conquistata,, ad 
accelerare ogni tempo per da-
re':alla Nazione, •col passo mori-
ta.na.ro marcato e l 'ansimo del­
l'ascesa, l a vittoria dell'affer­
mazione nel mondo dei sani e 
sacri principll. , 

Il gridd ohe le cordate lan-
cieranno, toccando la cima, 
sarà il pensiero affettuoso e 
augairale per i camerati alle 
armi e per la loro vittoria. 

--'Per comodità dei partecipan­
ti, .stralciamo dàlie norme, a-
manate dal C.A.I. di Bolzano, 
i punti - essenziali : 

I partecipanti al raduno tro-
j-eranno alloggio e .vitto nei 
auat t ro Rifugi delVaioIet; Ri­
fugio Gardeccia (privato) - Ri-
fu'glo Preuss (privato) - Rifu­
gio del Vaiolet (C,A.T. di Tren­
to") - Rifugio Re Alberto I (pri­
vato). ' 

I letti e le cuccette disponi­
bili per la sera del 28 sono 
complessivamente 100; essi so­
no riservati alle cordate che in­
tervengono al raduno in rap­
presentanza delle città italia­
ne fe delle vallate atesine; 
nonché alle cordate che avran­
no comunicato la loro adesio­
ne (volontaria entro e non ol­
tre il 21 giugno (sabato). Le 
cordate di rappresentanza pos­
sono^ chiedere al Comando di 
essere sistemate nel rifiia-io 
che preferi.scono ; nei limiti del­
le possibilità verranno accon-" 
tentate. In caso contrario ver­
ranno assegnate d'autorità. 
~Ogiii comitiva, dovrà avere 

un direttore-responsabile, che 
•dovrà (mettersi in Telaziohe 
eoi Comando entro il 27 giu­
gno.'-:-,\; •, •• • , , • 

Dal giorno 27 giugno il Co-̂  
mando del raduno si trasferi­
rà da Bolzano al rifugio Vaio­
let. La sera del .giorno 21 ver­
ranno chiuse le iscrizioni delle 
cordate e verrà compilato il 

lasialleiladellosielulo 
al271agEo ' 

Lo Sci-CAI-SEM di Milano 
comunica che la tradizionale 

piano generale del raduno me­
diante l'assegnazione delle ci­
me e degli i t inerari per cia­
scuna cordata. In proposito si 
fa presente, alle cordate che-^Staffetta sciatoria, internazio-
non 1 hanno ancora fatto, che naie dello Stelvio verrà effet-
è lecito ed opportuno esprime-
rfò:di»p«iprioaid8siderjo*clrcié;^^la(-
cima e l 'itinerario preferiti; ma 
che 11 Comando del raduno non 
può" assicurare di poter accon­
discendere quando ciò rappre­
senti origine di pericolo. In 
questo caso, alle cordate rver-
ranno assegnati d'autorità gli 
i t inerar i più opportuni. 

F.' sottinteso che i parteci­
panti al raduno (non soltanto 

tuata.Mnche^ quèst'anno,ymal-
gfàdo'^fo^sMtd'lli'guefrai~pfe-
cisamente il 27 luglio prossimo 

Il lavoro organizzativo è già 
nel suo pieno sviluppo e sono 
pervenute alla sede della S.E. 
M. le adesioni di massima di 
diverse importanti squadre. 

Ci riserviamo di ritornare in 
argomento nel prossimo nu­
mero. 

Nuovi t reni 
per l'Alto Adige 

Ita ieri è stata effettuata una 
coppia di nuovi treni diretti e-
stivi per l'Alto Adigfe. Come é 
•indicato nell'orario ufficiale, il 
primo convoglio ascendente 
muove alle 23 da Milano, arri­
vando a Verona alle 2 ed a Bol­
zano alle 5,2; in senso contra­
rio, il primo diretto parte da 
Bolzano alle 22,30 e arriva a 
i 'eròna alle 2.15 e a Milano 
alle 5,50. I due convogli saran­
no effettuati rispettivamente fi- , 
no al 31 agosto e al 1. settem­
bre. 

Al treno delle 6,30 per Vero­
na vengono aggiunte due car­
rozze dirette per ^Bolzano. 

Non è invéce annunciata nel­
l 'orario alcuna carrozza diret­
ta per il Cadore e si chiede che 
nel consueto periodo luglio-
settembre sia ripristinata la 
tradizionale vettura diretta To-
rino-Milano-Calalzo di Cadore 
e possibilmente anche una Mi-
lano-Calalzo, in partenza alle 
0,35, per coloro, e sono nume­
rosi, che frequentano le locali­
tà del Cadore e da Calalzo 
proseguono per.Cortina d'Am­
pezzo. 

».*.• — 

Pel nostrylornale 
n conte gr. uff. Sandro del 

Torso, ci manda da Merano 
un assegno di L. 100 <> per il 
caro- Scarpone », i.n in-jinoria 
del- proprio carissimo' nipote 
ArUco di Prampero, caduto e-
roicainente sul fronte albanese.. 

L'offerta del nostro amico^. 
che già altre volte ci dimostrò-
il suo attaccamento, soprattut­
to per il motivo che l 'ha ispi­
rata, ci commuove profonda­
mente e gliene siamo partico- > 
! armehtr "gf aoT""" • "'""•" ""'- •-'•*" ' 

.11 Dopolavoro Aziende Pirelli 
- che conta un numeroso grup­
po di buoni alpinisti, fra cui 
vari soci del C.A.I. - ha tramu­
tato il proprio abbonamento or­
dinario in sostenitore, invian­
doci la relativa quota di lir̂ S' 
100. 

A M a m M iiazioiiaie del e. n i. 
Rifugio Città di Milano in Val di Soldo m. 2573 - Rifugio Nino Corsi in Valmartello m. 2457 

" . < • 

Come abbiamo annunciato 
nello scorso numero, per ra­
gioni contingentali, il tradizio 
naie attendamento sarà questo 
anno sostituito d a un accanto­
naménto ai rifugi « Città di Mi­
lano » e « Nino Corsi ». 

I l periodo dell'accantonamen­
to in entrambi i rifugi sarà 
suddiviso in cinque tifrni di u-
n a settimana ciascuno nome, 
segue: 

I. t u rno : da sabato 26 luglio 
a sabato 2 agosto; 

II. t u rno : da sabato 2 agosto 
a sabato 9 a.gosto: 

I I I . tu rno ; da sabato 9 agosto 
a sabato 16 agosto 

iV^ tu rno : da sabato 16 agosto 
a sabato 23 agosto; 

V. t u rno : da sabato 23 agos,to 
a sahato'SO ago.sto. • 

Ogni turno si inizierà col 
pranzo serale del sabato o ter-, 
fninerà col caffè e latte del sa­
bato succc'^sivo. 

E' permessa l'iscrizione a 
due o più turni. 

Nel rifugio » Nino Corsi » 
tutti alloggeranno in camerette 
da due a quattro letti, mentre 

Salda . Santa Gertrude 

nel rifugio <• Città, di Milano » 
l'àlloggin sarà in cuccetta o in 
Ietto a seconda della quota. 

La quota d'iscrizione per cia­
scun turno "al rfugio «Nino 
Corsi» sarà di t . 285,— com­
prese le tasse ed i servizi e la 
quota per tia.''Cun turno al ri­
fugio « Città di Milano » sarà 
di L. 300,— con pernottamento 
in cuccetta e di L. 330,— con 
pernottamento in letto, sempre 
comprese lo tasse ed i servizi. 

La quota dà dirit to all'allog­
gio CI? SJ v-'tto completo. 

DuTUiite l 'accantonamento la 
Direzione jirovvederù ad orga­
nizzare due gite collettive con 
guide mediante il pagamento 
di una Heve quota supplemen­
tare. ' 

jPer coloro che al rifugio «Ni­
no Corsi 11 vorranno alloggiare 
in camera con acqua corrente 
la quota ?aà aumentata a li­
re 325 per ogni turno. 

Le iscrizioni .dovranno esse 
ve inviate esdiisivamente alla 
Sezione di Milano del C.A.I. in 
Via S. Pellico, 0, coll'ammon-
tare della quota più l'impdrto 
sulle entrate del 2 per cento. 

(foto . Paehr«ndt - Merano) 

Come si raggiungono gli ac­
cantonamenti : 

Rifugio Città di Milano. — 
Fino a Spondigna in ferrovia; 
da Spondigna a Salda con au­
tomezzo; da Solda ai rifugio in 
due ore per comoda mulattie­
ra. Sono in corso trattative per 
fissare un prezzo equo per il 
trasporto di persone da Spon­
digna a Salda e per il traspor­
to dei bagagli da Solda al ri­
fugio. 

Rifugio Nino Corsi. — Fino 
a Coldraiio in ferrovia; da Col-
drano all'Albergo Valmartello 
con automezzo; dall'Albergo al 
rifugio in mezz'ora a piedi. 

Per il rifugio (( Nino Corsi » 
funzionerà la corriera da Col-
drano all'autorimessa Corsi 
(Albergo Valmartello). Il prez­
zo del percorso (solo andata o 
solo ritomo) sa rà di L. 20,— 
per persona più L. 2 per ogni 
bagaglio a mano. 

Il trasporto dei bagagli dal­
l 'autorimessa ai rifugio è stato 
pesato in L." 5,— per ogni va-
ii.^ia o sacco da montagna. 

,'{ : Ì . ' ' 
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LO SCARPONE 
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TRO STICO ITALIAN 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Vacarne ecoiiomiclie alpine 
nei Rifugi della Sezione di Milano del C.A.I. 

Luigi Biettì (m. 1719) a «Releccio» 
Roccolo Loria (m. 1463) sul « Legnone » . . . . 
Chlavenna (m. 2145) « Valle Spluga » 
Luigi Brasca (m. 1210) «Val Coderà» . . . . 
Luigi Gianetti (m. 2534) « Val Masino » . . . . 
Francesco Allievi (va. 2390) «Val Masino» . . . 
Cesare Ponti (m. 2572) « Val Masino » » 
Fratelli Zoja (m. 2040) « Val Malenco » . . . . 
Augusto Porro (m. 1965) « Val Malenco • » . . . . 
V Alpini (m. 2877) « Val Zebrù » 
Cesare Branca (m. 2493) « Alta Valtellina » . . . 
Luigi Pìzzini (m. 2706) «Alta Valtellina» . . . 
Città di Milano (m. 2573) «Val Solda) (1) . . . . 
Nino Corsi (m. 2264) « Val Martello » . . . . 

(1) esclusa la seconda e terza set t imana d'agosto. 
Durata di ogni turno giorni 7. 
Il prezzo per 1 soci comprende la pensione completa, il ser­

vizio e le tasse. Sono escluse le bevande. I non soci del C.A.I. 
11 15 % in più o possono farsi soci. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria, 
via Silvio Pellico, 6 - Telef. 88.421. 

te grotte, le osservazioni termiche 
e la raccolta di fossili quaternari 
e resti preistorici, attività clie egli 
documentò in numerosi scritti e che 
fanno di Perco un esploratore com­
pleto. 

Dove però egli eccelse e lasciò un 
monumento imperituro fu nella va-
lorizzazione delle grotte di Postu-
mia. ' i 

Fu dal 1909 che il Perco impie­
gato presso la locale sottoprefettura 
iniziò l'illustrazione del Carso di 
Postumia e si dedicò alla valoriz­
zazione delle piii belle grotte del 
mondo. • 

Luigi Vittorio Bertarelli presiden­
te della Consociazione Turistica Ita­
liana ebbe il merito di far tonosce-

315,1— re l'opera del Pcrcò e con la costi-

L. 245,— 
» 245,— 
» 245,— 
» 235,— 
» 245,— 
» 245,— 
» 245,— 
* 245,— 
» 245,— 
» 315,— 
» 313,— 
» 315 ,^ 
» 315,— 
» 315,— 

Riapertura r i f ì j sezionali 
Sono aperti con servizio di al-

bergiietto, per ora limitatamen­
te dal pomeriggio del sabato al­
la sera della domenica: n Ro­
salba )', <i Luigi Bietti », <c Roc­
colo Loria ». 

L'apertura continuativa del 
primo avverrà col 26 luglio, 
mentre quella degli altri avrà 
inizio il giorno 12 dello stesso 
mese. 

Luigi Brasca, aperto dal 15 
giugno; Cìiiavenna, apertura 
continuativa dal 28 giugno. 

Apriranno da sabato 19 lu­
glio i seguenti: « Luigi Gianet­
ti », Francesco Allievi », « Ce­
sare Ponti ». 

(1 Augusto Porro » apri rà col 
6 luglio. 

I rifugi del Gruppo Orties Ce-
vedale inizieraiftio con la metà 
di luglio; essi sono : <i V. Alpi­
ni» , «Gianni Casat i», «Luigi 
Pizzini », <c Cesare Branca », 
« Città di Milano », « Emilio 
Paye r» . 

In tutti funzionerà servizio 
di alberghetto. 

Si ricorda che oltre ai sopra 
citati rifugi ad apertura sta­
gionale sono sempre apeitl f, < 
ottimo servizio di alberghetto: 
» Carlo Porta », » Nino Corsi », 
<i Luigi Brioschi ». 

Verrà data successivamente 
comunicazione dell'eventuale a-
per tura dei rifugi non qui ci­
tati. 

Gruppo Grotte 
• L'attività del Gruppo Grotte 

di Milano è stata ripresa fin 
dall 'aprile scorso con indagini 
esplorative e di ricognizione 
nella regione del Monte Campo 
dei Fiori ed Alta Brianza. 

11 Gruppo ha in questo mo­
mento molti suoi componenti 
in grigio verde, fra cui il suo 
presidente rag. Ennio Fonta­
na, combattente in Grecia; tut­
tavia con la schiera dei rima­
sti e l'alimento dei giovani dai 
quali auspica di t rarre i con­
tinuatori nel futuro delle tra­
dizioni che lo hanno posto in 
primo piano fra i Gruppi Grot 
te d'Italia, continua il suo la­
voro. 

Il Gruppo Grotte è stato co­
stituito nel 192G tra i soci del 
C.A.I. ed ha lo scopo di stu­
diare scientiHcamente le grot­
te ed i fenomeni carsici princi­
palmente in Lombardia. 

Possono a lerire anche i soci 
che pur non intendendo parte­
cipare alla attività esplorativa 
seguono con interesse le ricer­
che speleologiche. Invitiamo 
quindi gli appassionati di iscri 
versi, versando la tenue quota 
di L. 10. 

Sono state effettuate anche 
quest'anno fjite sociali accessi-. 
bili a tu t t i : ' i l 18 maggio, per 
invito del Gruppo Gvi. Ite di San 
Pellegrino, furono visitate la 
Grotta delle Meraviglie in Val 
Brembana, a 300 metri dalla 
stazione di BrembiUa-Grotte, e 
19 Grotte del Sogno pres»- la 
stazione su!;evior id-;la Bini-
colare di S. Pellegrino. .Il l.o 
giugno è stata effettuata una 
gita al Buco del Piombo. 

La prossima attività esplora­
tiva presenta per il mese di giu­
gno un programma notevole: 
l'esplorazione di un abisso di 
oltre 100 metri nel Bresciano, 
in collaborazione col Gruppo 
Grotte di Brescia, e di una ca­
vità inesplorata di notevole im­
portanza presso la I Cappella 
di Varese. 

I NOSTRI EROI 

Aldo Sbardel la t i 
E' giunta conferma della e-

roica morte del dott. Aldo Sbar­
dellati sul Guri J Topit, fronte 
greco-albanese, nella violentis­
sima azione dei 12 febbraio ul­
timo scorso. 

In un primo tempo era stato 
dato disperso. 

Sottotenente del IX Alpini, 
faceva parte d'el leggendario 
Battaglione Val Leogra. 

Rinunciando alla proroga di 
diritto, era partito volontario 
ed entusiasta, e proprio nello 
stesso febbraio aveva rifiutato 
di chiedere speciale licenza per 
sostenere l'esame di Stato, no­
nostante gli fosse stata assicu­
rata. Rispose sdegnoso che per 
nulla al mondo avrebbe abban­
donato il suo posto di combat­
timento e di responsabilità. 

Era figlio unico del Cav. Uff. 
Rag. G. M. Sbardellati, già del 
Popolo d'Italia, socio fondatore 
e amministratore del Sindacato 
Nazionale .Stampa. 

tuzione dell'Azienda Statale Anto 
noma, l'attrezzatura delle grotte si 
fece completa e perfetta. Il grande 
impianto d'illuminazione della grot­
ta e l'organizzazione dei servizi so­
no frutto della fatica diuturna dello 
scomparso. ', 

E' per merito di Perco che nel 
1929 si costituì a Postumia un cen­
tro di Studi speleologici: l 'Istituto 
Italiano di Speleologia. 

Il Perco era anche Ispettore Ono­
rario dei Monumenti e Scavi del­
l'Alto Carso, Socio Onorario della 
Società Speleologica di Vienna e 
dell'Unione Speleologica tedesca di 
Berlino. 

Mercoledì 25 giugno 
ore 21,15 

Conversaz ione del Tenen­
te Leonardo De Mineibi su : 

GLI ALPINI 
DEL BATTAGLIONE INTBA 

IN ALBANIA 

Illustrata con prolezioni • a 
colori natural i . 

Aula M a g n a del Ginnasio 
« Beccar ia » - Piazza S. Ales­
sandro , 1. 

t ina sui q u a s i 90 p a r t e c i p a n t i 
poterono effet tuare il percorso 
int iero, m e n t r e il res to de l la co­
mit iva r i t o r n ò - a Mi lano .via 
Como. , 

Ques ta g i ta fu r i p e t u t a , con 
migliòri condizioni di tempo, 
alla metà di maggio, cgn cir­
ca 60 partecipanti. 

Domenica .1.0 ghigno fu effet­
tuata una gita ai Corni di Gan­
zo con tempo splendido : si potè 
cosi godere la incantevole vista 
sul Lago di Como e sui monti 
circostanti. Data la limffiile?!:/-
della atmosfera si poteva vedé­

re una bella porzione della cer­
chia alpina, ancora tutta co-, 
perla di neve. . 

Merita d'essere segnalato' il 
notevolisshno affiatamento del­
la numerosa comitiva (circa 
200 partecipanti) e il suoiper-
fetto contegnp. Da parte di al­
cuni partecipanti fu effettuata 
un po' di scuola di roccia sui-
« pilastrini-». 

Nel prossimo lu'glio sono in 
programma per il giorno 6 una 
gita al Monte Resegon.e e, verso 
la fine del mese, una gita in 
vai Coderà, alla Capanna Bra­
sca. - • •" • ' . ' " . . . • : 

Gruppo fllpinistico"Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.!. -MILANO -V ia Torino, 51 

SOCI 
richiamali olle armi 

Giussani Alfredo ,f 
Dragoni Cesare 
Falcetti Ruggero, Alpino 
Ripamonti Giuseppe 
Bresciani Umberto, 27.o I^egg. 

Art. Cuneo II Gruppo, P. 
M. 62 A. 

Bisoni Italo 
Barabino Bruno 
Baroni Mario, Sottoten. 8. fteg-

gim. Alpini Batt. Gemona -
Divisione Julia - P. M. 202 A. 

Cesari Arnolfo 
Ajolfi Carlo, Sottoten, 5.0 Art. 

Alpina, Belluno. 
Martini Massimo, Scuola Allie­

vi Ufficiali Alpini, III Com­
pagnia, Bassano. * 

LacoiapiaaliafflaG.LL. 
in Grignetta - Scuola di roccia 
Domenica 31 maggio una 

grossa formazione dèlia G.I.L. 
di Milano composta di beri 85 
giovani fascisti premilitari gui­
dati da due ufficiali e da tre 
istruttori, dopo aver pernottato 
al Piano dei ResinelU, ha risa--
lito il Canalone Porta a,ncora 
in parte innevato. Giunta sotto 
i Torrioni Magnaghi la squa­
dra della Scuola di roccia, sot­
to la direzione delle guide Pi-
Ioni e Galbiati e degli istrutto­
ri Tagliabile, Pizzi e Bono, ha 
iniziato le istruzioni tépricp 
pratiche e raggiunta la vetta 
dei Torrioni: per la parete est 
via normale. Il rimanente -del 
la compagnia raggiungeva in­
vece la vetta della Grignetta, 
ridiscendendo per la crésta Si-
nìgaglia. 

La seconda lezione della Scuo­
la di roccia ha avuto luogcf 
domenica .8 giugno con 29 pre­
militari partecipanti. Questa 
volta la base è stata posta alla 
capanna Rosalba del C.A.I. Ol­
tre ad istruzioni teorico prati­
che sul materiale d'arrampioa-
mento e modo di usarlo, sui 
modi di sicurézza, arrampicata 
libera in fessura, calata in cor­
da doppia, ecc., sono state sca­
late la punta Rossi per lo spi­
golo N. E. ed i Corni del Nib­
bio con variante Cassin spigolo 
N. O. con applicazione pratica 
dell 'arrampicata libera, in fes­
sura, in cengia ed in parete. 
Alle due asc'ensioni hanno par­
tecipato complessivamente- 15 
avanguardisiti. 

La direzione tecnica dei cor­
si è affidata a Virginio Taglia-
bue. 

Il Deutsclier ilpenverein 
di Monaco 

accoglie*cordialmen|e 
i'ing. Ghiglìone 

Nei giorni scorsi I'ing. Piero 
Ghiglione ha avuto occasione 
dì recarsi a Monaco di Baviera, 
dove ebbe accoglienze assai cor­
diali, sia al Deutscher Alpenve-
rein, che al Museo Alpino e 
presso vari autorevoli soci. 

Il signor fìiihler, Direttore 
della Biblioteca alpina {60.000 
volumi) e del Museo, fece gui­
da alla visita delle istituzioni. 
Il Presidente dott. Hartmann 
invitò I'ing. Ghiglione ad una 
riunione del Deiit,scher Alpen-
verein e, presenti 500 soci, p^jr-

i nunh-he conìorto il sapere 1 se un cordiale saluto insieme 
he il sacrìpcio del Vostro Al- al signor Mosl, capo della Se-

Di lui e depii sua morte cosi 
ha scritto alla famiglia il ^uo 
Capitano : 

(( L'attacco greco si era sfer­
rato vinleiilo, rabtìioso, e io /lo-
vetti accorren'. con gli uomini 
che m'erano rimasti, a portar 
aiuto alla Compagnia che te­
neva la linea, e che-doveva bat­
tersi con forze dieci volte su­
periori. Qualche tempo più tar­
di, mandai ad Aldo l'ordine di 
spostarsi sulla destra, là dove 
i difensori sfavano per essere 
sopraffatti: ma Egli, con la 
pronta intuizione di un vec­
chio e provato ufficiale, con 
altruistico, generoso slancio e 
cosciente, sprezzo del pericolo, 
mi aveva prevenuto, e le. sue 
armi già falciavano le schiere 
nemiche. Un senso dì commo­
zione e di orgoqlio mi invase: 
egli era quale lo avevamo so­
gnato, come noi lo volevamo. 
Dopo qualche ora, la tremenda, 
incredibile paurosa notizia : 
''Cadde da valoroso". Mortigli 
accanto molti dei suoi alpini, 
aveva egli stesso imbracciato il 
fucile mitragliatore e infranto 
con tiro calmo, preciso, mici-
d'ale, violenl'issimi ripetuti at-
tacclii nemici, quando, colpito 
in fronte, cadde fulminato. -
Niente sofferenze; non una pe­
nosa agonia. Ma Aldo non è 
morto e non morrà. Egli è as 
surto'-nUa gloria degli eroi che 
è la gloria eterna. - Nell'im­
menso dolore, Vi possa essere 

che il sacrìp 
do sarà pr'i.«."" premiato con 
l'azzurro dei valorosi ». 

Nato a Milano, vi abitava coi 
genitori in via Passerella 12. 

Ottocento spettatori ^' 
alla serata cinematografica 

del « Fior di Roccia» '̂ ' 
La grande sala del Gruppo 

Rionale A. Sciesa presentava 
un aspetto veramente imponen­
te, la séra del 31 maggio, per 
la enorme quantità di folla ac­
corsa ad assistere alla prole­
zione dei due film inediti di De 
Francesco e Lo Russo. Lo sco­
po benefico cui essa era dest.i-
nata ha trovato larga riso 
nanza nella sempre generosa 
Milano, mentre il carattere al­
pinistico dei filini e la cono­
sciuta abilità dei due autori 
hanno suscitato vivissimo inte­
resse negli appassionati della 
montagna e della cinemato­
grafia, in modo che il succJés-
so di questa iniziativa, alla 
quale il Cine-Guf ha dato tut­
to il suo vjjilido appoggio, *ha 
superato ^di gran lunga ogni a-
spettativa. . j ,^ ' 

Quanto essa sia stata ap­
prezzata e in quale considera­
zione sia stata tenuta, è stato 
dimostrato dalla presenza nel­
la, sàia di autorità e gererchie, 
fra cui i'ing. CaruUi, coman­
dante del Batta.glione Milaqo 
del X Alpini; il magg. avv. 
Cardini del V Alpini; 1' avv. 
Fabbri, Segretario del-GUF',.il 

Bello ed il cav. Maù-
in rappresentanza del 
il gr. uff. Frigerio, /e 

gr. uff, 
tovani, 
C,A,I,; 
altre 

Uiijioiiierc del 
lirismo speleologieo 

GIOVANNIIIREA PERCO 
Il 13 aprile scorso è morto il Cav. 

Uff. Andrea Perco, direttore della 
R.R. Grotte Demaniali di Postutnia. 
Perdita grave, dopo quella di Eu­
genio Boegan, per la speleologia ita­
liana, 

11 Perco, fin da giovanissimo de­
dicatosi alla speleologia alla scuo­
la dei grandi maestri del Carso, fu 
un audace esploratore di profondi 
abissi del Carso triestino, quali 
l'Abisso Martel, la Voragine delle 
Rocce, la Grotta del Diavolo, la Vo 

zione di Erding. Ad un tè m 
'casa del dott. Bauer, (noto Ca­

po spedizione al Kangsendzon-
.ga e poi al Nnnga Parbat , ora 
Direttore della Scuola Militare 
di Alia Montagna), I'ing.' Ghi­
glione ebbe prova delle ottime 
relazioni • t r a il Deutscher Al-
penverein ed il C.A.I., che è 
sempre altamente apprezzato. 
Anche r i ng . Grob, che riuscì a 
scalare il Siniolchum nel Sik-
kim, ebbe cortesi espressioni 
per l'ospite. 

. • • • 

Attività della Sottosezione 
Alfa Romeo 

L'attività svolta da questa 
Sottosezione è stato fortemente 
ostacolata dalle difficoltà dei 
trasporti : si sono così dovute 
abolire tutte le gite nelle quali 
era necessario eseguire dei per­
corsi automobilistici. 

La prima gita, effettuata ai 
primi di maggio, fu sul percor-

ragine del Gropada per ricordare g^ Como-Brunate-Monte Bollet-
solo le più note. Ito-Monte BoUettone-Monte Pa-

A Lui si deve la scoperta di nu", lanzone-Capanna Mara-Erba. 
merose cavità di particolare interes- for temente os taco la ta d a l mal -
se, i rilevamenti topografiti di mob tempo , t a n t o che solo u n a ven-

ITECC. Manaresi, invitato al­
la serata, ha scritto al Presi­
dente del <( Fior di Roccia».:di-
chiarandosi spiacente di non 
poter intervenire a causa di im­
pegni che lo chiamavano altrp-
ve. Ecco il testo della Ietterà: 

« Mi compiaccio per la vostta 
iniziativa e per lo scopo cwt><™-
sa è rivolta. Sarei certamente 
intervenuto se non dovessi pro\ 
pria la stessa sera essere ricé-, 
vuto a Palazzo Venezia: acco^ 
gliele il mio augurio e il mio 
plauso )i. 4-

• . . » i ' 

« Lu sciatore di- Passo Ból­
le », di De Francesco, è appar­
so un modello di passo ridotto, 
ed ha suscitato i più entusià­
stici apjiìausi. La delicata trat-
ma dello sciatore che si crede 
ammalato di una terribille ma­
lattia e che vuole tentare la 
grande impresa dèlia scalata 
invernale del Cimon della Pa­
la per lasciare degno ricordo 
di sé, Im dato occasione a De 
Franctscù di mostrarci, attra­
verso una lunga serie di bel­
lissimi fotogrammi, i meravi­
gliosi campi di sci di Passo 
Bolle, sui quali si svolge una 
interessante" caccia alla voljie 
che mette in pieno rilievo le 
virtuosità sciatorie di Palusel-
li e di Nicolaucic. La caduta 
dell'alpinista nel suo generoso 
tentativo di scalata del Cimon" 
della Pala , -per fortuna senza 
gravi conseguenze, chiude la 

•tenue t rama sentimentale che 
si è insinuata nel più ampio 
motivo sportivo col matruno-; 
nio del protagonista con una 
gentile sciatrice, ospite an­
ch'essa della capanna Cervino. 

La fotografia sempre chiara, 
luminosa e, sotto ógni aspetto 
perfetta, di questa nuova fa­
tica di De Francesco, la giu­
sta proporzione fra le diverse 
parti, la grazia con cui i IUOT 
tiyi sportivi si intrecciano còri 
quelli, sentimentali, la misura 
in cui questi sono contenuti cosi 
da non discostarsi dà queliti 
serena compostézza che è ri-
cWesta dal soggetto e dal pae­
saggio, l'eauilibrio spirituale e 
tecnico di tutti gli elementi che 
lo compongono fanno di questo 
film una delle migliori pro­
duzioni di questi ultimi tem­
pi e ci auguriamo che al più 
presto _il camerata De Fran-
esoo dia occasione di applau­
dirlo di nuovo e con altrettan­
to entusiasmo. 

u Sinfonie delle Alpi » è il ti­
tolo che Lo Russo non poteva 
scegliere meglio per il suo nuo­
vo documentario a colori, nel 
quale, se è mancato l'interes­
se della vicenda sentimentale, 
e sportiva, è stato invece vivis­
simo l'interesse fotografico, 
paesistico e folcloristico tenu­
to sempre desto, dall'abilità tec­
nica — quasi diremmo dal vir­
tuosismo — dell'autore e : d a l 
variare ininterrotto di scenari, 
di aspetti, di luci. Era diffì­
cile, in un documentario, ili 
prevalenza panoramico, di no 
tevole metraggio, evitare ripe­
tizioni 6 monotonia;, ma Lo 
Russo ha brillantemente supe­
rato ogni difficoltà presentan­
doci i superbi scenari! delle Do­
lomiti atesine sotto i più- dif­
ferenti aspetti, nelle luci del-
l'alba. negli sfolgoranti merig­
gi, nei suggestivi tramonti; i 
prati fioriti, le graziose figu­
re di primo piano, i più audaci 
contrasti di luci ed ombre, le 

svariate colorazioni tìelle ero­
de imponenti, i coétumi, gli- a-
nimali, 1 riti religiosi sono sta­
ti da, lui' sfruttati ne lmodo più 
intelligente per rendere la sua 
opera interpssante al rnassimo 
grado e per fare veramente del­
la bellissima fotografia, cosic­
ché gli applausi insistenti e 
convinti degli spettatori han­
no pren;>iato, alla fine .della 
proiezione, la sua lunga e ap­
passionata fatica. Anche da lui 
aspettiamo', ed al più presto, 
l'occasione di rinnovargli il no­
stro incondizionato consenso. 

.'\bbiamo ;Chiesto al Presiden­
te del «Fior di Roccia », che è 
stato l 'appassionato ideatore e 
animatore di questa manifesta­
zione, quale ne sia stato l'esito 
finanziario, elemento tanto più 
interessante dato lo scopo be­
nefico, t. 'incasso netto della se­
rata è stato di L. 2382, che ven­
nero versate al colonnello Ada­
mi del 5.0 Alpini. 

Accantonamento estivo 
Necessità dell'organizzazione 

ci hanno coridotto nuovamen­
te, l'B giugno, alla nostra Val-
nontey. Mentre al piano piove­
va a dirotto, lassù splendeva il 
più bel sole, e . tut ta l'incante­
vole conca scintillava dai su­
perbi ghiacciai ; e dalle roccie 
ancora tutte'innevate. Le poche 
baite di Valnontey ci sono ap­
parse, nella loro rude sempli­
cità quasi primitiva, in mez­
zo alle grandi praterie verdis­
sime e fiorite, come una gran­
de oasi di pace e di beatitudi­
ne, E così, sbrigate le nostre 
faccènde, poiché ci restava an­
cora qualche ora dis^ìonìbìl©, 
non abbiamo saputo resistere 
alla tentazione, e ci slamò in­
camminati in abito cittadino 
per la |)ella mulatUera. dj!l_Col 
Lausori; finché no"n" ci^^iamò' 
r i t rovati , 'quasi senza accor­
gercene, al rifugio Vittorio Sel­
la, toccato ancora dall'inter-

.minabile diste-sa nevosa che 
scende dall'anfiteatro alpino 
fra la Gran Serra e la Punta 
Rosso. Peccato non avere con 
noi gli s'ci.... 

A Valnontey bèlle novità. La 
industriosa attività dei buoni 
valligiani Cuaz e David non si 
è arrestata per lo stato di guèr­
r a : in questa primavera essi 

hanno lavorato a migliorare i 
loro casolari ed hanno predi­
sposto due nuove stanze, tutte 
fodrinot.fi in legno, che sono già 
quasi pronte. Questo ci per­
metterà di offrire ospitalità; ad 
un numero maggiore. d i per­
sone anche nei turni di mezzo 
agosto, senza ricorrere a ri­
pieghi. ,. . , 

Le autorità locali ci hanno 
assicurato tutto l'appoggio ed 
anche la questione degli •ap­
provvigionamenti, la più preoc­
cupante invero, è stata risolta 
con una certa facilità. E' però 
indispensabile che le iscrizioni 
avve.r\gano con sollecitudine, e 
nori più tardi di 15 giorni pri­
ma ^dell'inizio di ciascun turno. 

Siamo ora in grado di preci­
sare il pi;ogramma e le condi­
zioni del nostro dccantonariien-
to a Valhontey, che al più pre­
sto verranno inviati a tutti .i 
soci ed ai partecipanti dell'an­
no scorso. : " . 

I turpi settimanali comincie-
ranno col giorno 26 luglio (sa­
bato) e termineranno col 30 a-
gosto. . 

Le; quote di partecipazione 
per ogni turno sono state cosi 
fissate: soci L. ' 220; iscritti 
OND, CAI. FISI, L. 240. 

Le iscrizioni s i . aprono uffi­
cialmente col 1.0 luglio, ma già 
ne SOrio pervenute divèrse per 
tutt i i turni. Esse debbono es­
sere accompagnate da un anti­
cipo di L. •50- almeno. 

Funzionerà la .'sezione cine-, 
matografica per la ripresa del­
le principali ascensioni esegui­
te dai part-ecipanti. -i 

Sezione cine-fotografica -
• • • - . • > ^ . . 

In una riunione tenutasi la, 
sera dell ' ll giugno, è stata co­
stituita la Sezione cine-fotogra­
fica dol Gruppo «Fior di Roc­
cia », sotto gli auspici e con 
la piena approvazione dell'O-
N. D. ' 

La Sezione è diretta da una 
commissione la cui presidenza 
è s ta ta assunta dallo.stesso no-
tro Presidente Castoldi,.il qua­
le ha 'chiamato 'à farne parte i 
camerati Boario, Brogioli, Lori-
goni e Piérméi. 

E' in preparazione lo' Statu­
to, nel quale saranno determi­
nat i gli scopi fondamèntalli 
della Sezione. 

E' stato deliberato che la se­
zione dovrà svolgersi nell'am­
bito delle -attività sociali, ma 
indipendente dal punto 'di vi­
sta finanziario, e quindi gli a-
derenti . saranno tenuti al pa­
gamento di una quota annuale 
di L. 10, che a n d r à a costituire 
il fondo pel regolare funziona­
mento dèlia sezione e per la 
realizzazióne degli scopi che si 
propone. ' 

Già sono state messe a di­
sposizione della ~ sezione due 
macchine da ripresa è diverso 
materiale. 
' Domenica 15 giugno é già sta­

to girato un breve documenta­
rio in occasione della prima 
gita sociale in Grignetta. > -

Ai nostri soci spetta ora il 
compito di far fiorire là nuova 
sezione, 'iscrivendov-isi nume­
rosi. 

M O N O G R A F I A (a lpinist ica) N . 2 0 8 
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Pizzo Badile Camuno 
m e t r i 2 4 3 5 

Chi da Xovere a Plsogne, 
paesi sul Lago d'Iseo, guardi 
verso la Valle Camonlca e poi 
la percorra sulla s t rada s ta ta­
le, vede u n a bianca cima roc­
ciosa pr ima davanti , poi alla 
sua destra e per ultimo a ter­
go; è il Badile Oamuno, Que­
sta cima ha una forma così 
diversa dalle al tre che forma­
no l'alpestre panorama: dal 
lago al paese di Capodlponte 
appare come un badile, ma 
più avamtl diventa sempre più 
acuminata, e a Cedegolo sem­
bra un gigantesco dente roc­
cioso. 

Topografia. — Il variato a-
"spetto di questa cima dipende 
dalla conformazione del cacu­
me, polièdro con tre facce,, un 
vertice e tre spigoli principali; 
poggiano su un solido basa-
iriento, dal quale si abbassano 
alcuni barbacani e speroni 
verso la Val Tredenus, la Val-
camonica e la Val Pallobia. Le 
tre facce sono orientate a NE, 
0 e S : quella che prospetta la 
Val Tredenus di forma trape-. 
zoidale, con la base poggiata 
sulla « ,'asa ». i fianchi deter­
minati dagli spigoli ^SE e NNO 
fi il culmine disegnato dalla 
sottile cresta terminale, si pre­
senta solcata da un canalone.' 
che determina una specie di 
anticima.; quella che s'affaccia 
alla Val Camonica, ha forme 
analoghe all.-i précédente, ma 
più compalte, comprese t ra la 
i< fasa », le creste NNO e SO, e 
il vertice; invece quella limita­
ta dalle creste SO e SE che 
s'incontrano in-vetta, piomba 
più ripida, stretta e breve nel­
la selvaggia testata delta Val­
le di„Vades, chiamata »£.« P>-
gioni ». Le creste sono orien­
tate a NNO, a SE e a SO: la 
cresta NNO dèll'anticima set-
Jentrionale piomba sulla Fine­
stra, oltre la, quale si. ramifica 
determinando la lunga Costa 
del Damo che si spinge verso 
Cimbergo, e alcune costole se­
condarie che formano la Val 
Mastellino e le Valli Scure; la 
cresta SE s'abbassa ardita ver­
so il crinale esile e dentato che 
si spingo vèrso la Bocchetta 
delle Prigioni per saldarsi al­

la Cima Vaga; la cresta SO in­
vece^ dopo aver separato le due 
pareti 0 e S. si sdoppia e spin­
ge un barbacane a SE t ra le 
Prigioni e la Valle di Cotro e 
un più largo sperone, 'non to­
talmente roccioso ad OSP t ra 
la Valle di Cotro e la Valle del 
Pradellof questo sperone ter­
mina alla Sella Nantì che si 
apre a levante del poggio bo­
scoso di Colomalta. 
' La vetta è sormontata dal 
Segnale trigonometrico e dal­
la croce in ferro, erètta il 19 
agosto 1934 dall'A.N.A. 

Geologia. — La parte termi­
nale calcarea, granulosa, bian­
chissima, tale da sembrare 
marmo bianco, poggia su ai 
uno strato di tonalità scura, a 
sua volta sostenuto dal basa­
mento granitico. Tale cintura 
che appare, sia dalla Val Tre-^ 
denus, sia dalla A'àl PalloBia, 
è chiamata « f a sa» . la quale 
coperta di vegetazione, deter­
mina ujia specie di cèrigia, fa­
cilmente • percorribile, sul ver­
sante nord orientane. 

Flora. — Sulla vetta vive la 
Sassifraga ' oppositifolia e la 
Draba aizoides, ma una flora 
splendida si trova sui fianchi 
t ra cui la Genziana acaulis, i! 
Trollius europaèus, la Primu­
la spectabilis. molte Sassifra­
ghe, alcune Orchis, il'Erdopho-
rum latiloHuni, le Soldanelle; 
il Geum montanum, il candido 
Gnafalio leoiitoppdium. Dici-' 
'cum, Rododèndri e Dafne. 

Toponomastica. — Questo 
monte fu sempj'p chiamato a 
Brent) come Badile, ma in al­
tri paesi, posti alle sue falde, 
è distinto anche con altri no­
mi; a Ceto lo chiamano Corfj-
vazzo e a Cimbergo e Paspar-
do il Pizzo. Il topònimo Pizzo 
Badile è, qliello comunemente 
adottato dalle carte topografi­
che; ma l 'aggiunta di Camuno, 
anch'ossa usata nelle pubbli­
cazioni alpinìstiche, è necessa­
ria per distinguerlo dai nume­
rosi Piz^i Badili delle Alpi (Val 
Sesia. Val Masino, ecc. ecc.). 

Panorama. — Dal grovìglio 
nodoso del gruppo del Cami­
no, l'occhio passa ammirato 

al grandioso argine dolomiti­
co della .Concarena, lungo va­
ri chilometri, e riposa 'più in 
là sui tondeggianti dossi .dei 
monti di Loven" e di Malon-, 
no,- dall'aspetto dolce, quasi 
patriarcale. 5Ia poi,-varcata la 
valle, dove le piccole case de­
gli nman i si curvano assetate 
a lambire il fiume, si alzano i' 
verdi pendii del Sablunera e 
sì apre il regno del granito, i-, 
spido, crudo, iracondo, con la 
inverosimile ressa di pinnaco­
li lungo le creste del Tredenus 
e del Frisozzo, seghettate come 
la dorsale dei draghi della fa­
vola. Ancora più in . là le cre­
ste della •Rossq.la e poi quelle 
biancheggianti 'dèi . Frerone e 
dello Stabio e, lontàrio e incer­
to, il tremolare deU'azzutro 
Sebino. Profondissimo il barV 
troica nord e a*sud: imminente 
il primo (basta, <per vederlo, 
sporgersi di fianco à i sassi del­
l'Ometto);.^ più lontano' i l secon­
do (bisogna cercarlo scenden­
do un po', all'orlò di Uri ristret­
to campò. inclinato) i > ^ y 

Storia alpinistica..— Prima 
dell 'anno .1884 è certo che ca­
prai, boscaioli é cacciatori era­
no, arrivati, sino alla « Fasa»-
mai qui si "erano fermati, ces-' 
sando per essi lo scopo. Il 18 
maggio 188-4 Francesco Ballar 
dini e Paolo Prudenzini, en­
trati nella piccola valletta di 
Cotro, tentarono la salita per 
il fianco S del Badile, ma, non 
avendo abbandonato la valle 
al punto giusto," sperando che 
essa anche 'p iù- avanti fosse 
percorribile fin dovè comincia 
la << F a s a » , si trovarono-con­
tro un lastrone' liscio e w n i -
cale, che sconsiglilo, anche ppr 
l'ora tarda, la> continuazione 
dell'impresa. >., . ' . , 

' I l 25 dello stesso rri'ese, l 'due 
alpinisti si uijirono a Beatrici 
Battista di Ceto :e, tenendosi 
ancora sul fianco S. ma fuori 
della "Valle di Cotro, giunsero 
sotto la parete O, valicarono 
la cresta NNO, passarono sul 
fianco NE e dopo una traver­
sata di 30 minuti si fermarono 
nel pujito in cUt il Beatrici, 
quale cacciatore di camosci, e-
ra giunto sovente. Il Pruden­
zini, nuovo a simili imprese, 
si f^fmò, mentre il Beatrici é 
il Ballardinì cbminciarono*la 
scalata e, toccarono la'vyergine, 
cima, sulla quale eressero il 
tradizionale" ometto. GJi alpi-
riiatii riunitisi sulla Fàsa, con­
tinuarono la discesa per il bo­
sco di Todod'entri e' piante resi­
nose verso ' i l torrente Trede­
nus (R.M. 1885, 2/t; 1891, 183-

1 8 8 ) . - - - ' • • - • . 

Nel 1889 Carlo Gaudenzi, da 
solo, partendo dalle cascine del 
Volano, salì per il fianco N; 
arrivato a un ghiaioso pendio 
dal quale si stacca IL sentieri-
rio che entra njel bosco, eglist 
tenne verso E e per roccé^'e 
canali arrivò alila Fasa, '"̂ la 
percorse per brève tratto e, pri­
ma del canalone s'innalzò sul-
l 'anticima per poi raggiunge­
re la vetta, .tta;Cctand,Q cosi ,un 
itinerario che d a l l a " Pasa» ai--
la vétta •divenne poi; la via. co­
mune (R.M. 1891. 183-188). 
.' Nello stesso anno Paolo Pru­
denzini, Francesco Becca""gutti, 
Giuseppe Campana ed Egidio 
Belloni, dopo aver raggiuntò 
la vetta, tentarono il. ritorno 
•lungo il canalone che divide 
là- parete, e vi entrarono "do­
po aver raggiunto l'anticima, 
calandovisi con là corda; quan­
do si accorsiero che il cana­
lone precipitava a- picco sulla 
Fasa, invece di. rimontare la 
riva abbandonata, salirono, 
con qualche : difficoltà all'al­
tra, quella E, e, dòpo breve e 
pericolosa traversata, giunse­
ro sulla via 'dei primi salito-
ri (R.M. 1891, 183-188). 

Il 13 agosto ,1907, Arrìg " 
Giarinantoni con Un' valligia 
no, percorreva tut ta la Fasa 
del versante NE, scavalcava 
uno degli intagli del Dente dr; 
Badile e, per le Prigioni scen-

'deva nella.Valle di, Cotro e uer 
essa, sul fondo della Val Palob-
bia e a Ceto. 

Il 23 settembre 1906, .Ales­
sandro Gnòcchi e Manfredo 
Bendotti di Colere risalivamo 
la spaccatura della parete O, 
traccÌ£tndo la cosidetta via dei 
Camini. In discesa percorsero 
la via Gaudenzi, ma, dopo un 
centinaio di metri piegarono a 
destra, traversarono il canale 
e raggiunsero al. Fasa (R.M. 
1908, 249-253). - ' . 

Il 22 settembre 1907, Alessan­
dro Gnocchi, "Walter. Lacng, 
Franco 'toriolini ed L. Sani, 
dopo un vano: tentativo di à-
scensìone per la spaccatura 
che-divide l 'anticima dalla vet­
ta, ^ritornarono alla, « Fasa »; 
ma, prima di .raggiungere la 
via dei primi salitori, s'innal­
zarono per* un ripidissimo ca­
nale," che,'"mutatosi in parete, 
li condusse in cresta e poi in 
vetta. Tracciarono così la via 
che fu' denominata G.L.A.S.G. 
Al ritornò percorsero là via 
Gaudenzi, ma, colti da nebbia, 
piegarono ad E, attraversaro­
no la spaccatura sovra un mas­
so ' provvideiiziale e ripresero 
la via di salita nei pressi del­
la Fasa (R.M.« 1907, 506). • 

Il 9 agosto 1908 A. Giarinan­
toni con Apollonio Bettoni com­
piva-il giro del Badile lungo 

J a Fasa del versante 0 e NE. 
' • Il 30 m-dggio 1909 A. Anri.reo-
letti fe Prochownicb scesero 
ner il canalone, del versante 
NE, percorrendo, la parte ter­
minale, con una lunga- corda 
fissa, che fu ricuperata il gior­
no successivo da un'al tra co­
mitiva (R.M. 1914, 361-368). ' 

Il 26 maggio 1921 Antonio 

Polyara e Aldo Bonacossa sa-' 
liroAo uno sperone che scen­
de dalla V'aita ver̂ go E poco di-' ; 
scosto dalla crest^a SE (R.M. 
1927, 169 e informazioni- pri 
vate). 
/ II 26 settembre 1922, A. Gian-

nantoni è B. Cerioli percorre- • 
vano la cresta SE (Riv. Sez. 
Brescia 1934, 89-91), 

Il 4 ottobre 1925, Eugenio-
Fasana,, Aldo Bonacossa e Vi­
tale Bramani vincevano la pa- , 

-rete SSE-(R.iNI.. 1927, 169 e in ­
formazioni > pri vate). 

Il<13 giugno 1925 Gianni AI- -." 
bertiiìi, Aldo Bonacossa e-Al--, 
berlo Fumagalli salivano per ' 
la cresta' SO (R.M. 1927, 169.e " 
informazioni private). ' 

Il 16 giugno 1934 'Ja cordata 
Orio, Piazzani, Massardi, Fra-»-' 
caro percorreva la cresta OSO . 
che.si salda con la cresita SO 
nei pressi della: cima (informa­
zioni private). -:"' ' 
Nel 1936. Cesare Averoldi, Fer­

ruccio Ferretti e Fabiano Fa-
cella, tracciarono una n u o v a ' 
via nella parete 0 attaccando 
una ventina di metri a destra 
della via dei Camini (Riv. 1939, 
201). 

L'8 agosto 1938, C. Mazzoli. 
D. Piazzani'; G. TerzuHi e V. 
Demaric risalivano il canale 
del versante NE (Riv. 19.39; 
201). ' . • • ' 

F r a le sahtc 'memorabili me­
rita di es.serc ricordata quel­
la del 5 luglio 1921, "compiu­
ta da una comitiva di 27 so­
ci del C.-A.I. di Brescia, in gi­
ta sociale; quella del 1930 di 
21 escursionisti; quella del 30 
giugno 1931 di 44 persone del­
l'Ugolini di Brescia; quella del 
1.0 agosto 1934 compiuta da . 
ben 72 persone, che sulla vet­
ta assistettero alila S. Messa, 
della Sezione Camuna dell'A. 
N. A., e specialriiente quella del , 
21 luglio 1935/svoltasi contem­
poraneamente su tutti • i ver­
santi della montagna, da par-
t^ dei soci^'della Sez. di Bre­
scia del C.A.I. 

ACCESSI 
Dalla Stazione ferroviaria di 

Capo di Ponte, m. 375,* si se­
gue verso S la strada della Val 
Camonica per circa 200 metri.---
indi si prende una stradctta 
che svolta; a sinistra, scavalca >' 
la ferrovia, 'passa nei pressi"; 
di ifri mulino e, seguendo 'un. • 
fresco l'uscello, condùce a le 
Fucirte m. 44t. Di qui si svolta': 
a destra e, sorpassati i iJoncW 
di Zir, s'infila, o la mulattiera 
di destra che, dopo un traver> 
so s'alza a svòlte, o -TaccOr-
ciaitoia di sinistra che'Vince di 
ripido pendìo boscoso con una 
svolta e porta ad alcune plac-" 
che rocciose. Intagliate > dà 
qualche gradinò, che danno il-
nòìne al sentiero, detto delle 
scalette. ' ,-•-•' ;:'•:-'"'<'^,;..•:> :' 

Di' qui vi sono due possibili-' 
t à : se si preferisce la strada 
più' com"oda. si svolta, a de­
stra e si percoire la mulattiera» 
3he s'inerpica' verso la carroz­
zabile e poi si continua per la: 
càrròzzàbilé"slesàa fino al paff '̂' 
se; sé invece si vuole 'abbré-: 
viare il tragitto* si'continua, per";', 
il sentiero di sinistra, il quale, 
doRo aver superata una cro­
ce, raggiunge uri rudere, ' svol- , 
ta a sinistra, s'affaccia al pre­
cipitoso fianco del Torrente Re 
e raggiunge, la carrozzabile in 
vista-d' Cimbergo va. 853. *-

Da Cimbergo va. 853 • ̂ i esce 
a ponente del paese, verso un 
groviglio di strade; da l qua­
drìvio con croce «i segue quel­
la che f«'aiza a destra; al pri­
mo bivio si svolta a sinistra; 
al secondo si piega a dri t ta; al 
.terzo si continua a manca e al 
•quarto, s'infila là mulattiera 
che si-svolsfe sulla ripida ed 
alta sponda del Torrente Trer 
denus. Questo torrente, "che si 
ffetta neU'Oglio a settentrione 
di, Oapò7 di Ponte, raccoglie 
le acque della Valle Zumel-
l a \ e 'della Valle, del Tre­
denus le quali s'incontrano a 
meno di un chilometro a le­
vante ^del Ponte della Sega. La 
strada, sviluppandosi' su r fiari: 
co boscoso della Costa del Da­
mo, s'infila nella Valle dèi Tre­
denus e la risale.,Si oltrepas­
sano i casolari di Dassa e sì 
lascia a sinistra prima un S£.n-
tiéro (rri. 12,76), poi là -mulat­
tiera per il Ponte del Serio 
(m. 1282)7 e costeggiando il. let­
to sassoso (lei torrente, si sboc-! 
ca infine alle Malghe del Vo­
lano-m. 13%, situate in ampia 
verde distesa di prati, pascoli 
e macchie d'alberi, al margi­
ne di un'ampia conca rinser­
rata fra le pendici".della .Cima 
Bruciata, della-erbosa Cima di 
Sablunera, della, nuda costiera 
del Tredenus. .della larga Ci­
ma di Mezzairialga'e dai pode­
roso Pizzo Badile. • ' 

Ai le Malghe del, Volano»vi è 
i possibilità di, pernottamento. 

. , / * * * , ' - . , , • . ' . ' : ' 

Gli itinerari ' di ascensione 
I saranno descritti al . prossimo 
! ^ « ' ' ° - Dr. Silvio Sagllo 

i n V I A D U R I N I N . 3 
si-"è trasferita.', la 
Sailoiia Sportiva di 

eiUSEPPE lEiiATI 
continuando la-vendita di 
specializzati costund tanto 
per uomo che pei signora, 
confezionati col m i g l i o r i 

' ' t e s s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Moniagno - Sd e Cal< 

zaluie di tutti I tipi; • 
V I A D U R I N I N i 3 
MILANO - Teleiono N.71.0%4 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
TENNIS > ALPINISMO 

C O S T U M I 
IMPERMEABILI 

D A B A G M O ; 

• CONFEZIONI 
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' - . X LO SCARPONE 

làmLtt©UIÌ.A 
Conte Una fàtkigiia d'aquile reali, che aveva il 
nido nella parete sud del Cristallo, fu distrutta 

I l 30 g iugno de l 1938 i r co-
n i a n d a n t e de l la S t a z i o n e RR: 
ce. d i B o r m i o c o n s e g n a v a \ a 
due cacc i a to r i de l l ' a l t a V a l t e l ­
l ina il s eguen te , d o c u m é n t o : 
«Vi t to r io Pozzi d i 'Wi , t tor lo ,"di 
a n n i 34, da: Bormio , deve r e c a r ­
si d o m a n i 1° luglio 1938 i n Val-: 
le Z e b r ù p e r l 'uccis ione d i u n a 
aquila la qua l e d i s t rugge t u t t a 
le se lvagg ina . S i r e c h e r à i n . s u a 
c o m p a g n i a Pozzi P r i m o , , d i 33 
ann i , d a Bormio , p u r e a r m a t o 
di fucile p e r lo stesso_-motivo-
La p r e s e n t e và ie fino a l g io rno 
7 lugl io 1938. Bormio,v30 g iu­
gno 1938-XVI ». ^ ŷ  ' : • K 

T a l e pe rn i e s so v e n i v a r i l a ­
sc ia to , p o i c h é s i e r a i n pe r iodo 
di cacc ia c h i u s a e n o n si p o t e -
v a u a t t e n d e r e . l ' a p e r t u r a del la 
s tagione, v e n a t o r i a : il r a p a c e , 
dovendS p r o v v e d e r e a l m a n t e ­
n i m e n t o di d u e s u o i p iccol i (le 
aquile p o r t a n o ai loro n a t i ^ ^ a 
u n ' m i n i m o di due p a s t i a l g ior­
no"* fino a s e t t e ) d a n n e g g i a v a 
s e r i a m e n t e l a f a u n a de l la zona 
dello Zebrù . Cosi l ' a n n i e n t a ­
m e n t o di que l la pe r i co losa fa ­
migl ia si e r a reso, o l t r e c h é n e ­
cessar io , urgente ." ,̂  

Tre agnelli e tre 
tazzoletti rossi 

L ' a q u i l a ' d i Valle Z e b r ù m i ­
s u r a v a d u e m e t r i e mezzo" d ì a -
p e r t u r a d 'al i , e p e s a v a nove 
chili . L 'as i lo se l ' e r a scé l to n e l ­
la p a r e t e sud ,?del M o n t e Cr i ­
stallo a d u n a p r o f o n d i t à di 350 
m e t r i . L ' a v e v a n o v i s ta r o t e a r e 
sulle- c r é s t e 1 de l , Co rno 4 Ches 
.senza b a t t e r ^ l e al i , g a l l e g g i a n ­
do ne i vento7 o r a a b b a n d o n a n ­
dosi a g r a n d i s a p i è n t i s l i t t a ­
te, o r a r i p r e n d e n d o q u o t a co­
me u n a l i a n t e vigile e s i lenz io­
so. Aveya assa l i to u n camosc io 
ge t t ando lo c o n u n ,̂  có lpo ^d'alà 
— secondo il suo m e t o d o ^ ^ in 
u n b u r l o n e ; e a n d a n d o , po i a 
g h e r m i r e quel m i s e r o ' f a rde l lo 
sarfguinolente . Se l ' e ra pò i p o r ­
ta to su di u n ' a l t u r a d i v o r a n ­
dolo i n poco t e m p o e p o r t a n d o 
a i piccol i le i n t e r i o r a . ' D i m a r ­
motte" n e aveva ucc ise p r o p r i o 
In que i g io rn i u n a d i e c i n a . E 
In ques t a c a c c i a - s i e r a d i m o ­
s t r a t a i n supe rab i l e . Afferrar le 
a veloci tà , rlsatllre In u n b a t t e r 
d 'occhio a r i spe t t ab i l e a l t ézza , 
l a sc ia r l e c a d e r e ^di i ' s c h i a n t o 
sulla, r occ i a p e r r i p r e n d e r l e di 
sca t to ( la m a r m o t t a h a d e n t i 
e m a n d i b o l e pode rose p e r . ' l a 
sua m o l e , pei" ques to ' l ' a q u i l a 
u s a c o n t r o , di essa n o n solo la 
forza m a l ' a s t u z i a ) ; ' e r a s t a t o 
t u t t ' u n o . Po i . d a - b u o n n i ace l -
la lo l a loro c a r n e l ' aveva t a ­
gl ia ta a , pezzi -^per s o m m i n i ­
s t r a r l a , ag l i aquilot t i ." D u r a n t e 
l ungh i e r i p e t u t i . gir i à' fior ^ i 
t e r r a a v e v a ' f a t t o s t r a g e di l e ­
p r i e - d i pe rn ic i . S ó t t o le «sue 
p i c c h i a t e improvvise , s i lenz io­
se, e r a n o p u r e c a d u t i agne l l i e 
scoia t to l i . * •'.'•"' / . . • • - > 

R a c c o n t a v a u n a c o n t a d i n a 
c h e n e l l ' u l t i m a s e t t i m a n a di 
g iugno l ' aqu i la le a v e v a p o r t a ­
to via t r e agnel l i . E a g g i ù n g e ­
v a : « A n c h e t r e fazzo le t t i r o s ­
si ci h o p e r d u t o » . ( E ' i c o s t u m e 
a lp ig i ano di me t t e r^ , a l collo 
degli agne l l i , q u a n d o p a s c o l a ­
n o i n l uogh i per ico los i , : u n 
fazzole t to rosso de l q u a l e 11 
r a p a c e d o v r e b b a . a v e r e u n c e r -
to t i m o r e ) . • /„• ; , • -.• / 

U n g io rno aveva d a t ò b a t t a ­
gl ia a d u n a . vólpe ' che .s tava 
p e r d ivo ra r e u n a . p e r h i c e . , D a l ­
l e nuvo le --f c o n queg l i ; òcchi 
c h e r iescono, a vedere u b a l u ­
c e r t o l a : da l l ' a l t ezza d i ' mil le 
"Hietri — aveva iscortOi-Ia bes t ia 
c h e t e n e v a i n bocca.- la p r e d a 
e d e r a p i o m b a t a ' n e l l a r a d u r a 
senza d a r l e , t e m p o ; d i r i p a r a r e 
n e l bosco ; i a l o t t a si. e r a résa 
così i nev i t ab i l e e^^Il c a r n i v o r o 
aveva idovu to abb i andona re la 
pernice ; p e r d i fenders i ; L ' a q u i ­
la, s e n z a i j iai t occa re t è r r a , si 
€ r a g e t t a t a al l 'offensiva ce r ­
c a n d o di c o l p i r e c o n i ! becco o 
con gli ' a r t ìg l i , . l a 4 * y o l p e , a l l a 
s c h i e n a o a l l a l ì ù c a . ' m a l a vo l ­
p e c h e a v e v a in tu i to} l e mosse 
del la r iva le , s 'era r i p a r a t a c o n ­
t r o u n s a s so e lavorava ; d i z a n ­
ne . E d e r a a n c h e ^ r i u s c i t a a 
l ace ra r l e u n a coscia c o n ; u n 
mor so e d a s p e n n a r l e u n ' a l a , 
m a quas i sub i to il becco de l r a ­
pace e r a . p e n e t r a t o i n u n a 
spal la s q u a r c i a n d o g l i e l a e sco­
p r endo l e l 'osso. Nello stesso 
teiripo u n occhiò le sì e r a 
s c h i a c c i a t o c o m e s o t t o il colpo 
di u n a s a s s a t a . 

- Cosi l ' aqui la e r a r i m a s t a an­
cora u n a vol ta p a d r o n a del 
c a m p o ,e se n e era ' v o l a t a a l 
n ido r e c a n d o a i p iccol i la t e ­
n e r a c a r n e - d e l l a p e r n i c e . ' 

C o n t r o ques to r a p a c e si a v ­
v i a v a n o 1 d u e c a c c i a t o r i l a 
m a t i p a del • l . o lugl io 1938. 
Avevano t u t t o = u n p i a n o p r e ­
s tab i l i to . I l per ihésso r i l a sc i a ­
to d a i C a r a b i n i e r i d i Bormio 
concedeva loro u n l i m i t e di 
se t t e g iorn i , e n t r o il q u a l e d o ­
vevano c o n d u r r e a t e r m i n e u n a 
i m p r e s a dìfflcile .non p r i v a di 
a u d a c i a e c h e si conc luse feli­
c e m e n t e ne l p o m e r i g g i o del 

g iorno 7. I l p i a n o ' cons ì s teva i n 
q u e s t o : s t ab i l i r e p r i m a d i t u t -
t'o l 'ub icaz ione p r e c ì s a de l n i ­
do c h e e r a s t a t o a v v i s t a t o u t t a 
•ventina di g io rn i p r i m a . S ì s a ­
peva c h e esso e r a ne l l a p a r e t e 
s u d d e i M ó n t e ' C r i s t a l l o , , ad- u-
n a p r o f o n d i t à d i 350 m e t r i , m a 
n o n se n e conosceva il p u n t o 
prec iso . Occor reva u n l u n g o 
a p p o s t a m é n t p p e r a t t e n d e r e 
c h e fosse l ' aqui la s tessa a d e ­
n u n z i a r e la sua d i m o r a . U c c ì ­
sa la f e m m i n a e p o s s ì b i l m e n t e 
a n c h e il m a s c h i o , Vi t tor io P o z ­
zi — lo s n i d a t o r e —- s a r e b b e 
sceso ne l n i d o p e r p r e n d e r e I 
piccoli c h e o r m a i dovevano , a -
vere u n a q u i n d i c i n a dì g i o r n i 
'di e tà . , . ,.,.-.. ;• ...„,.,„ 

L'appostamento 
; I due. m o n t a n a r i p a r t i v a n o 
d a l p a e s e verse le 2 d e l m a t ­
t i n ò e g i u n g e v a n o In Valle- Z e ­
b r ù verse le 5, dì f ron te . a l l a 
p a r e t e sud del M o n t e Cr i s t a l lo . 
Sce lsero u n a * posiz ione e l e v a ­
ta , ed a t t e s e r o ; Q u a n d o il sole 
s u p e r ò 4e c res te delle m o n t a ­
gne e I n o n d ò di luce l a va l l e , 
verso le dieci, si v ide g i u n g e r e 
l'fiqulla r a s e n t e le ' rocce c o m e 
se n o n volesse farsi , s co rge re . 
T e n e v a f ra gli a r t i g l i q u a l c o s a 
di peloso, "Che I cacc i a to r i r i ­
conobbero p e r u n a m a r m o t t a 
di q u a t t r o o c inque c h i l o g r a m ­
mi... P a s s ò a d u n c e n t i n a i o di 
m e t r i da l f ra te l l i Pozzi e a n d ò 
a r i n t a n a r s i i n u n grosso I n ­
c a v o del la roccia . U n • a n t r o 
n e t t o , ' b u i o , p r o f o n d o che n u l ­
la a v e v a a c h e vede re còr i le 
a l t r e a n f r a t t u o s i t a . U n foro di 
u n m e t r o e mezzo di l a r g h e z z a 
con a c c a n t o u n ,get,to d ' a c q u a 
c h e p r e c i p i t a v a s c rosc i ando n e l 
fondo va l le . ' 

I n d i v i d u a t o i l covo,; n o n r e ­
s t ava c h e a b b a n d o n a r e l ' o s s e r ­
va to r io pei: n o n d i s t u r b a r e ed 
a l l a r m a r e il r a p a c e , r i m e t t e n ­
do a l g io rno dopo l ' impresa . L a 
m a t t i n a success iva r i t o r n a t i 
a l l a - so l i t a o r a sul p o s t o , ! P o z ­
zi c o n s t a t a v a n o che l ' aqu i la si 
t r o v a v a a n c o r a n e l n ido e n e 
segu i rono ogn i m o v i m e n t o p e r 
o l t re d u e ore con l ' a i u t o d i u n 
binoccolo. :; . . 

Quando ; , i l a . t e m p e r a t u r a sì 
fece p i ù m i t e , l ' aqui la si e r s e 
fiera e co l becco : c o m i n c i ò a-
f a r e u n p o ' d i pul iz ia a i n i d i a c i 
c h e si c rog io l avano . a i vezzi 
m a t e r n i e m e t t e n d o ten ì i l g r i ­
da . L a t o l e t t a m a t t u t i n a s e g u i ­
tò p e r a l q u a n t o t en ipo , p o i . i l 
r a p a c e volse a t t o r n a l a t e s t a 
l e v a n d o i l p i u m a g g i o , e, sp iccò 
il volo s e m p r e T a s e n t e a l l a r o c ­
cia fino a pe rd i t a^d 'occh io . A n ­
d a v a a. cacc ia di c a r n e f r e sca . 
V I c acc i a to r i n o n p o t e r o n o f a ­

re fuoco p e r c h è e r a p a r s o loro 
che il t i ro n o n s a r eb b e s t a t o 
efficace. E r a megl io a t t e n d e r e 
un 'occas ione p iù propiz ia . S a ­
r e b b e r o t o r n a t i la m a t t i n a s e ­
g u e n t e con la fiducia di i n c o n ­
t r a r e m a g g i o r f o r t u n a . E ' s t a ­
v a n o p e r a b b a n d o n a r e 11' loi:o 

CJarabinlerì* scadeva il g io rno 
dopo — s e t t e luglio — s icché 
fii s t ab i l i to di r i t o r n a r e l ' i ndo ­
m a n i m a t t l r i a cori 11 m a t e r i a l e 
o c c o r r e n t e p e r d i s cende re a l . 
n ido e p r o c e d e r e a l la c a t t u r a 
del piccol i . ^. , 

A l l e ' 2 " a n t i m e r i d i a n e del 7, i 
Pozzi, a r m a t i d i fucile, p a r t i ­
v a n o d a B o r m i o a c c o m p a g r i a t ì 
da- 'a l t re t r e p e r s ó n e f r a l e q u a ­
li c e r t o P r a o l ì n l d i S a n " G i a ­
como d ì F r a e l e , ce lebre n e l l a 
V a l t e l l i n a - p e r il n u m e r o de i 
camosc i a b b a t t u t i . D u e sole 
p e r s o n e : n o n s a r e b b e r o b a s t a t e 
po iché p a r e c c h i e b r a c c i a r o ­
b u s t e , Sa rebbero occorse p e r 
so r r egge re ,1'uomo c h e . si ' l a ­
sc iava c a l a r e ne l l ' ab isso . L a 
comi t iva e ra ' e q u i p a g g i a t a dì 
u n a c o r d a m e t a l l i c a l u n g a 500 
m e t r i , t r e corde « M a n i l l a » d a 
c o r d a t a di 35 m e t r i c i a s c u n a , 
c inque 0 sei ch iod i p e r ròcc ia , 
u n a m a z z a di legno, u n e l m e t ­
to , u n a m a s c h e r a d a s c h e r m a , 
u n p u g n a l e , u n a - r i v o l t e l l a ed 1 
fucili-, c a r i c h i * con ca rucce a 
p a n e t t o n i . . 

L ' e l m e t t o e l a m a s c h e r a d a 
s c h e r m a è i m m a g i n a b i l e a co­
sa serv issero . • . ' 

T a n t o l ' uno che l 'a j t rò r i p a ­
r a n o 11 c a c c i a t o r e c h e , si a v ­
v e n t u r a a l n i d o del le aqu i le 
dagli e v e n t u a l i a s sa l t i del r a ­
p a c i c h e a vol te I m p e g n a n o 
u n a l o t t a fu r iosa a colpi d ì r o ­
s t ro e dì a r t ìg l i , d i r e t t i d ì p r e ­
f e r e n z a a l capo e a l l a faccia . 
E l m e t t o e ; m a s c h e r a p r o t e g g o ­
no i no l t r e Ma u n ' e v e n t u a l e c a ­
d u t a di sass i . / 

L ' a p p o s t a m e n t o s i in iz iò a l ­
le 5 ed ebbe t e r m i n e al le 10. 
S e m b r a v a che l 'aquila: avesse 
a b b a n d ' o n a t o n i d o e d aqui lo t t i . 

I NOSTRI EROI 

La medaglia di bronzo 

a Mario Cereghini 
A l t enen te deg l i Alpini a r c b . 

Mar io Ceregh in i d a Lecco , ' no ­
t i ss imo negl i a m b i e n t i a lp inis t i ­
ci e s o p r a t t u t t o i n quell i scii­
s t i c i ; ilon solo del la s u a ci t tà , 
riiS, anche a - M i l a n o e , i n Lom­
ba rd i a , è s t a t a concessa l a me­
d a g l i a di b ronzo al va lo re mi 
l i t a re con l a seguen te mot iva­
z ione : • . . 
y ((Instancabile nel recapitg,re 
rordini attraverso zone infensa-
insente baitute, in un momen-
iQ.in cui la lotta era, diven­
tata •; particolarment'e accani-
ta]^e mentre .alcune unità sot-
io\làt.^vìàlentti -pressione n.e-
miéa -accennavano a ripiegare 
su ;.posizioni., retrostanti, im­
bracciava un moschetto e in 
piedi gridando che gli alpini 
'non sarebbero indietreggiati, 
cooperava . col suo eroismo a 
trascinare i reparlH al contrat­
tacco ristabilendo la saldezza 
della liTj^éa ». .. .Quota K a z a n i t , 
f ronte greco, 14-15"^ novembre 
1940-XIX. 

Invece,, e s sa e r a d i v e d e t t a e 
sp iava le mosse del suoi n e ­
mic i d a p u n t i inaccess ib i l i . F u 
deciso d i s a l i r e il Cr i s ta l lo e d i 
p o r t a r s i su l l a c r e s t a dello s t r a ­
p i o m b o i n c o r r i s p o n d e n z a a l 
nldov Verso mezzog io rno V i t t o ­
r io Pozzi in iz iava il l avoro di 
discésa. Messosi m a s c h e r a ed 
e l m e t t o , a r m a t o d i p u g n a l e e 
d i r ivol te l la , l ega t a s i a l fian-
clil l a c o r d a m e t a l l i c a , sì l a ­
sciò c a l a r e l e n t a m e n t e p e r c i r ­
ca 350 m e t r i . Q u a t t r o u o m i n i 
lassù t e n e v a n o sospesa n e l 
vuo to l a s u a v i t a . I n c o n t r ò pov 
c h i s s l m ì app ig l i . P i a n t ò i c h i o ­
d i v e r s o l a s u a d e s t r a p e r c h è 
l ' a n t r o a p p a r i v a a , d e s t r a , a d 
u n a t r e n t i n a di m e t r i In l i nea 
r e t t a . Dopo d u e - o r e r a g g i u n ­
geva il covo e . s p a r a v a d u e co l ­
pi, d i r ivo l te l la p e r avv i sa re ' 
c o m p a g n i c h e gli desse ro p i ù 
co rda . .- • 

Il COVO delle aquile 
O r a si t r o v a v a ' dì . f ron te a d 

u n a . c a v i t à de l l ' ampiezza di u n 
m e t r o p e r u n o e c i n q u a n t a i n 
cu i e r a a s s i c u r a t o 11 n i d o i n ­
t r e c c i a t o di r o b u s t i r a m i e u n 

"po' s p o r g e n t e da l l a roccia . U n 
b r a n c h e t t o .di « Picchi dei sas­
si'» — plQcoli uccel l i che l ibe -

Artico Dì Prampero 
Raro esempio dell'uomo che as­

sume come aspirazioni della vita in­
dividuale quelle massimes Spesso 
— a noi amici di montagna — ci 
apparve 'come un mistico, e lasciò 
un ricordo profondo. Lo ammira­
vamo in silenzio; qualcuno lo in­
vidiava; tutti l'amavamo come il 
migliore di noi. Ci colpiva la su­
periorità della Sua anima ; senti­
vamo quant'era alta la -Sua intima 
mèta, quanto forte e generoso il 
Suo spirito. 

Fu figlio e sposo amoroso. Lau-
'reato, agrtcoltare, atleta (pugilatore, 
schermitore, sciatore). Era uno dei 
migliori esponenti dell'aristocrazia 
friulana. Fu un fortissimo alpini­
sta. Il suo corpo scultoreo gli dette 
mexzi' di eccezione per, la montagna, 
ma fu soprattutto lo spirito mistico 
a farne- un alpinista perfetto. 

p o s t o d i v e d e t t a q u a n d o u n i ^ n o la. c a s a del le aqu i l e dagl i 
g r ido li m i s e in g u a r d i a . I n s c i a m i , d i m o s c h e r i c h i a m a t e 

gli restai'e nella fortissima mano 
l'appiglio che sosteneva tutto il cor­
po è facendogli compiere una lun­
ga caduta. Artico era fuor di se dal­
la gioia e pagò da bere a tutti gli 
amici. Gridava entusiasmato: 
— Ora sono uomo! Ora sono 
uomo ! • • ' , 

Adesso vorremmo essere sul Ma­
li Topoìanit, dove l'estate lusinga 
i timidi fiori di quegli aspri ter­
reni, e chini sulla sua tomba mor-
•morargli: 

— Ora sei un Eroe, ora sei un 
Santo! 

Arturo Tanesini 

Opportuno iniziativa 

della Scuola di alpinismo 
d e l C . A . I . T o r i n o 

D a ol t re u n m e s e , con o t t imi 
r i s u l t a t i , h a r i c o m i n c i a t o a f u n . 
z i o n a r e l a S c u o l a di a l p i n i s m o 
« Gabr ie le Bocca l a t t è » de l l a 
Sezione di T o r i n o de l .C.A.I . 

L a Scuola , is t i tui ta , t r e a n n i 
fa,' s i è o r m a i affe,rmata pe r 
l a r a z i o n a l i t à del s\io p r o g r a m ­
m a ' e la r i conosc iu t a compe-
tfciiza dei suo i i s t r u t t o r i , c o m e . 
u n a delle m i g l i o r i d' I t a l ia -
P r o v a ne s ia ìì c rescènte suc ; 
cesso o t t emi lo d a i suo i cors i , 
f r e q u e n t a t i d a u n n u m e r o di 
al l ievi che è a n d a t o a u m e n t a n ­
d o d i a n n o i n a n n o . Di q u e s t i , 
m o l t i o r a s o n o i n q u a d r a t i ne i 
r e p a r t i de l la S c u o l a Mi l i t a re di 
A lp in i smo d i Aos t a , dove p re ­
s t a n o servizio c o n soddisfa­
z ione dei s u p e r i o r i . Anche que­
s to è u n segno de l l ' u t i l i t à del­
i a S c u o l a e deve, essere d ' a l ­
t r a , p a r t e u n mot ivo di o r g a -
gl io p e r chi l à scuo la s t e s sa 
Volle i s t i t u i r e . 

O u e s t ' a n n o , i n cffnseguenza 
S'Opnàttutto de l l e p a r t i c o l a r i 
con t ingenze a t t u a l i , m a a n c h e 
p e r : f o r m a r e rin nuc leo d i n u o -
ivi i s t r u t t o r i n e c e s s a r i p e r gl i 
sv i lupp i fu tu r i de l l ' o rgan izza ­
z ione , la S c u ò l a h a modifica­
to l e g g e r m e n t e il suo p r o g r a m ­
m a . iNon si è f a t t a , cioè, come 
Inegli' a n n i scorsi^ u n a l eva 
f r a i g iovan i , m a - s i è i s t i t u i to 
o p p o r t u n a m e n t e u n corso a l ­
l i ev i - i s t ru t to r i , della, d u r a t a di 
qupilclie mese< ' 

• T a l e corso, r i s e r v a t o a d u n 
n u m e r o l i m i t a t o d i al l ievi — 
u n a v e n t i n a ' - ^ si è in iz ia to fin 
da l l o scorso a p r i l e e c o m p r e n ­
d e u n a ser ie d i lezioni t eo r i ­
che , d a svo lgers i i n sède , e p r a ­
t i che , d a e f fe t tua r s i sul le mon­
t a g n e . C o n t e m p o r a n e a m e n t e , a 
co i l l aborare con l ' a c c a d e m i c o 
Gius to Genvasu t t i , d i r e t t o r e 
d e l l a Scuola , è s t a t o c h i a m a -
t o t i l prof. Cesa, De M a r c h i , i l 
q u a l e curetrà p a r t i c o l a r m e n t e 
l a , p r e p a r a z i o n e dei Ba l i l l a e 
A v a n g u a r d i s t i , c h e d o v r a n n o 
p o i essere a m m e s s i , p r e v i a se­
lezione, a l l a « S q u a d r a di a l t a 
m o n t a g n a » d e l l a Sezione Al-
I^iria de l la G.I .L. d i T o r i n o . 

Ól t re a G e r v a s n t t i e Cesa De 
M à r c h i , la Scuo la , che h a p e r 
s e g r e t a r i o l ' a t t i v o Giiido De-
re4,e, , con ta , f r a . i. suoi istrut-^ 

L'ing. Mazzoni in Germania 
L'.ing. L e a n d r o Mazzoni , che 

è s t a to in G e r m a n i a per qua l ­
che t empo dopo la sua spedi­
zione sul le Alpi Albanes i del 
1940, t e n n e a Ber l ino u n a con­
ferenza su ta le a r g o m e n t o ai-
l a C a s a dei Giorna l i s t i . L 'Am-
l)asfcìata d ' I t a l i a , .che egli ave­
va i n v i t a t a ; lo impegnò pe r ben 
a l t ro 32 conferenze, in p a r t e 
ne l l ' ambien te de l l 'Eserc i to te-
dsco, in p a r t e prèsso^gli o p e r a i 
i n d u s t r i a l i che si t r o v a n o in 
g r a n n u m e r o neU a c a p i t a l e del 
Re i ch II 24 apWle aveva ter­
mine il ciclo delle conferenze, 
t u t t e rnolte f requenta te , e l ' in­
gegne r Mazzoni faceva r i t ó r n o 
d i r e t t a m e n t e a T i r a n a , ove r i ­
siede p resso il C o m a n d o del la 
Milizia 

Ven iamo i n t a n t o i n f o r m a t i 
che nel le p ross ime s e t t i m a n e 
il <( Reichssporthlatt » d i von 
T s c h a m m e r u n d Osten pubbl i ­
che rà u n a serie d i fotografie 
de l la Sped iz ione a lp in i s t i ca ita­
l i a n a in All)ania. 

Cervo in vedetta, nella raffigurazione di un celebre quadro 

FAUNA ALPINA 

Il cervo nobile 
( F . Stejenelli) - A b b i a m o già 

avuto '* occasione- di s e g n a l a r e 
s u q u e s t e p a g i n e l ' o p e r a di u n o 
s t u d i o s o t r e n t i n o — Guido Ca­
stel l i — i n difesa de l l 'Orso bru­
no delle Alpi (l), spec ie che si 
c o n s e r v a Stanziale o r m a i solo 
ne l T r e n t i n o occ iden ta le e che 
è d e s t i n a t a a s c o m p a r i r e ben 
p r e s t o se non . ^ è r r à is t i tui to 
l ' ausp ica to P a r c o di Pro tez ione 
de l l a N a t u r a n e i g r u p p i del 
B r e n t a e de l i 'Adamel lo . 

I l Castel l i , p r o s e g u e n d o in u n 
s u o v a s t o p r o g r a m m a , pubbl ica 
a r a p r e s s o Val lecchi di F i r en ­
ze u n a seconda monograf ia- an ­
co r p i ù a m p i a d'ella preceden­
te , q u e s t a vo l t a su l Cervo {Cer-
vus Elaphùs (2). S e g n a l i a m o 
l a n u o v a degna o p e r a a i letto­
r i d e <i Lo S c a r p o n e », pe rchè 
e s s a è u n compe ten te contribu­
to a l l a in igl ior conoscenza de l la 
a u n a a l p i n a nel le sue specie 
pi l i i m p o r t a n t i e p iù r a r e . 

T u t t o il genere Cervidae e in 
p a r t i c o l a r e l a so t tospec ie Euro-
paeus viene qu i t r a t t a t o . Vi fi­
g u r a perc iò a n c h e il Cervus al-
pinus e l 'A. anz i e s a m i n a con 
spec ia le in teresse l a diffusione 
e le v icende di q u e s t o nobile a-
n i m a l e nel le Alpi o r i en ta l i e 

nen te , . n u l l a t r a l a s c i a n d o a 
che la biblioteca d ivent i u n a 
t ang ib i l e r ea l t à . Come pr imo 
pas so , i soci sono s t a t i invi­
t a t i a d i n v i a r e u n e s e m p l a r e 
di ogni loro pubbl icaz ione , o-
puscolo , e s t r a t to , ecc. 

E ' s t a t a qu ind i a p e r t a una , 
so t toscr iz ione t r a i soci e i lo­
ro amici ; u n a c o m m i s s i o n e o 
u n de lega to appos i to d a r à o-
p e r a p e r la r icerca di contr i ­
bu t i , suss id i e offerte di ope­
re . I no l t r e il F i d u c i a r i o dei 
G r u p p o h a in iz ia to t ra t t a t ive 
per o t tenere il depos i to , l 'uso 
e forse l a donaz ione d i biblio­
teche priva' te di va lo re . In pa­
r i t empo v e r r à c r ea to u n uffi­
cio s c a m b i pe r va lo r i zza re i 
dopp ion i e per le r i c e r c h e edi­
to r i a l i delle op'ere a d a t t e . 

IL CAMPEGGIO IN ITALIA 

„ , „ . . , , . ,̂ , . c e n t r a l i , fino a l la Va l t e l l i na e 
t o r i Bol l ini , Cicogna , D ù b ó s c , ' ' a l l ' E n g a d i n a . 
Ma ino , M a r c h i n i , Mussa , Ra-J N u m e r o s i s s i m e fotografie, a i -
vell i F r a n c e s c o e P i e t r o , P a - c u n e d i eccez ionale in t e resse e 
lozzi, Schenone . S i l v e s t n n i , Ro- cu r io s i t à o r n a n o le quas i 400 
s e n k r a n t z . Vecchie t t i , Ven tu -
re l lo e Vil la, mól t i dei qua l i 
a n p a r t e n g o p o a l , C.A.A.I. Gl i 
a l l ievi , scelt i ifra coloro che g i à 
si sono d i s t in t i nfegU scorsi an -

p a g i n e del vo lume, ricco di no­
tizie a c c u r a t e e d i a r g o m e n t i 
ec le t t i camente scel t i , si che, 
n o n m e n o dei n a t u r a l i s t a e de l 
c acc i a to r e , i n t e r e s s a n o a n c h e 

n i , d w r a n n o pe r f ez iona re le l ' a l p i n i s t a e il pubbl ico va r io . 
lo ro q u a l i t à t e cn i che in m o d O | 
d a po te r a s so lve re le f u n z i o n i | ^^y CUIDO OAOTELLI: «L-orso Bru-

que l lo s tesso m o m e n t o v i d e r o ! p e r l a p r e s e n z a di c a r n e a n 
scor re re su i ' c e spug l ì u n ' o m b r a , d a t a a m a l e — volò via s t r i „ „ „ , „ „ . j -
Alzaròno eli occhi e v i d e r o ' d e n d o I I Pozzi sp ìnse il c a p o I ' ^ ' " ' ' " ' paure ,,ne tu guf^rru u. di c a p o - c o r d a t a e a c q u i s t a r e le I .no n-iia Venezia Tridentina», pp. i94, 
Alzarono, gi i o c c m "̂  J l ^ ^ ™ ! "^"""• , ,7 i , . . ^" .^ ' \ '',*;„ J * ^ montagna sarebbe stata la Sua • . , ,™i : . ; „ j : „_p„e„u ! i - «pj. u 90 flgg. su 67 ta,vo-e tuo.-l testo, 7 oar-
p a s s a r e r ap id i s s ima , a d u n a ; verso, r i n t e r n o : u n fe tore di « cognizioni ina i snensaDi i i p e r u ««̂  bioromia e i jAdricromia. 
c i n q u a n t i n a , di m e t r i su l la lo ro s e l v a g g i n a . - p u t r e f a t t a lo In v e - * . ' , • „ . , „ „ , „ • .• <:„„„„„ „iia. ' P " ? ? " " a i i s t r u t t o r i ^ ! Trento, Editr. Assoo-iaaione provinciale 
tP-sta ù n ' a a u i l a c h e s t r l n e e v a ' s t i , e v ide d u e n i a r m o t t e a n - 1 '*"'^" volontario m bpagna, atta p ^.Q^SO. c o m e si è de t to , è caccdatort 1935, premio 1937 aeii-Acca-
l e s t a , u n a q u u a c n e sc r ingeva - ,i„„<co f^-^o n ' " ' " ' ' ^ ^""^ arditi. A Guadala- i n Tìipnrt s v o l s i m e n t o Sono «ria <!««"'* d'Italia, 
negl i a r t lgQ u n a p e r n i c e . S l i c o r a - i n t a t t e , uccise forse n medaglia d'ar- »° P'^^no svo ig in ien io . oonv.jgia GUIDO CASTELLI: «IIOSTVOEU-
t r a t f a v a del m a s c h i o . L o , r ì c o - i g io rno ^ p r i m a , l o , s che l e t ro ^^ Z^,'\,V%^^S,nFT ^rZ^-'^^^}^ compiu t e g i te al le Piu*j-cwo,„ pp. 398, : M a. •foto.grafle, 
n o b b e r o da l colore del le p e n - u n camosc io , u n gal lo di m o n - s^" '" % T / o ' / "^"n^o. tu grave ^^^g „ p a l e s t r e » di rocc ia del- sdhtoi e cartine). Firenze. Editore vai­
n e n iù scu re d i Quelle de l l a t e s v e n t r a t o , a l c u n e ossa di l e - m^nte ferito nel generoso tentativo le va l l a t e p iemontes i , come la le^oM- IMI-
S : ! l J . „ _ „ - f " _ ° „ ? „ » „ _ i i „ _ * r,vo o c , >r,ta=tn r-ai-naln i,n di Salvare Un aviatore caduto in R^gga, Se l la , i T r e Dent i di Cu-
f e m m l n a e pe r le sue p r o p o r - 1 Pre e su co tes to c a r n a i o u n .-„ „„„.-^„ 
z lonl . p iù p iccole . S i m u l t a n e a - ' nugo lo d i , m o s c h e c h e b a n - territorio nemico. 
m e n t e 1 d u e m o n t a n a r i lascia-.^ « ihe t tavano r o n z a n d o . Nel f o n 
r o n o p a r t i r e q u a t t r o c o l p i d ì I do, In o m b r a , f ra p e n n e di a 

ml,ana, i P i c c h i del P a g l i a i o : 
Fu in Albania al tempo «efi an- . ^ i t r e si f a r a n n o a l l ' U i a d e l l a 

nessione;eyitornòpoiperlaguer-Q^j,T.g ^ l l a Gug l i a d 'Arbnu r , 
fucile. T p a n e t t o n i i n v e s t i r o n o 
in u n a lone di p iombo II v o l a ­
t i le c h e a b b a n d o n ò la p r è d a e, 
p e r io s l ànc io de l volo;" d e s c r ì s ­
s e u n a l u n g a t r a i e t t o r i a è a n ­
d ò - a finire I n u n c r epacc io 
p r o f ó n d o senza c h e fosse p i ù 
possibi le r i n t r a c c i a r l o . ; ;-

- A l l e t t a t i d a ques to I m p r o v ­
viso m u t a r di s cena , e s p e r a n ­
do c h e , l a f e m m i n a n o n t a r ­
da s se a t o r n a r e a l n ido , i c a c ­
cia to r i decisero dì r i m a n e r e a l ­
l ' a p p o s t a m e n t o fino a l la , 'sera. 
Ma le cose n o n a n d a r o n o s e ­
condo le lóro Speranze; V e r s o 
l e c i n q u e del pomer ìgg io l!a-
qui la p a s s ò . a l t a sul la val le , m a 
non , discese, a l l 'as i lo . E v i d e n t e ­
m e n t e a v e v a , u d i t e le fuc i l a t e 
l a ' m a t t l n a . e s 'era a c c o r t a d e l ­
l ' a s sènza del m a s c h i o c h e d ì 
soli to v igi lava II n ido da l l e c i ­
m e del v e r s a n t e oppos to de l la 
Va l Zebrù . 

Discesa 
sullo strapiombo 
Le g i o r n a t e ' c h e s e g u i r o n o 

fu rono m e n o f o r t u n a t e del le 
a l t r e . D u r a n t e gli I n t e r m i n a b i l i 
a p p o s t a m e n t i 1 f ra te l l i Pozzi 
n o n n o t a r o n o , u n b e n c h e m ì ­
n i m o r i t o r n o . a l n ido . L'aquila" 
vi si . recava s i c u r a m e n t e di 
n o t t e - a b b a n d o n a n d o l o p r i m a 
c h e sorgesse 11. sole; u c c i d e r l a 
cosi a l l ' a g g u a t ò , s a r eb b e s t a t o 
Impossibi le . B i sogna a t t e n d e r e 
c h e pa s sa s se dèi t e m p o . D ' a l t r a 
p a r t e il p e r m e s s o r i l a s c i a t o da l 

troverete a 

S. CcU^uhà \/atfuuia 
(m. 1738) 

• / aiia^^Baita Tlauia 
(ALBERGO - RISTORANTE -.CAFFÈ) 

'/ff più schietta e coróiale ospitalità in 
un 'nuovo. ambiente moderno eó elegante 

(P ropr . U S E T T A B U Z Z I ) 

qu'ìla In mezzo a u n grovìgl io ^ ='"'"•'' '." *^''^"'' «^"P". «•;«'• ° a l l a Rocca d i Mis l i a , a l l a Bes- ' 
di pe l ' cu i e r a n o f r a m m i s t e i ' " " ^ ' ' ' " * " " ' " P^*" *"*' '* " ' ^ " " " " ° " s anese . S u c c e s s i v a m e n t e s i a-
u n g h l e di sco ia t to l i , z a m p e t t i " J - . ' ' . " f f f«" | "" ' ' « ' « ? '•fP,'";"? '^»; v rà u n corso est ivo nel g r u p -

fitta e finissima c h e lì "faceva 
a s somig l i a r e a . d u e gomìto l i 
dì l a n a . . Avevano , c a p i t o il 
pe r ì co lo 4 c.hp 11 m i n a c c i a v a 
e t e n e v a n o U becco a p e r t o 
e gli artl,?li già grossi , p r o n ­
t i a d i f ende r s i . L ' u o m o a v a n z ò 
le m a n i p e r ghe rmi r l i , m a ln< 
quel m o m e n t o ud ì fuori c o m e 
u n g r idò r a u c o . S e n t i che q u a l ­
cosa p iombava ' su d i j.luì. Alzò 
11 c a p o fuori d e l l ' a n t r o e v ide 
l ' aqu i la . ' ,-

P i c c h i a v a da l l ' a l to come u n 
b o h d e . E s t r a s s e l a r ivol te l la , 
m a la c o r d a coip lnciò a g i r a r e 
su sé s t e s s a : t a n t o che n o n 
gli fir possibi le p r e n d e r e la 
m i r a . , ^ . . 

P e n s ò ' d i a t t e n d e r e II r a p a c e 
e d i f ende r s i con il p u g n a l e , m a 
in qué l m o m e n t o u d i due fu ­
c i la te . ' P r a o l i n l ^ a v e v a to l to- di 
m a n o il fucile a l l ' a l t r o Pozzi e 
aveva colpi to In p i e n o l ' aqui la . 
L 'uccel lo s i squas sò d a p r i m a , 
poi r acco l se le a l i , le c h i u s e e 
p rec ip i tò s c o m p a r e n d o in f o n ­
do a l l ' ab isso s u , c u i , l ' uomo e r a 
sospeso. ,; 

M e s s a fuor i g ioco l ' aqu i la , 
l a cosa d i v e n t ò faci le . P e r 
q u a n t o gli a q u i l o t t i gli graf-, 
flassero a sa j igue le m a n i , ' 
il Pozzi li t i r ò fuori de l n i d o e 
s p a r ò a n c o r a d u e colpì di p i ­
s to la p e r c h è lo ca lasse ro In 
fondo val le . -

L a f amig l i a del le a q u i l e , r e a ­
li de l l a Val le Z e b r ù e r a d i ­
s t r u t t a ; salvata- da l lo s t e r m i ­
nio t a n t a f a u n a b e n p iù n o ­
bile e m e n o c rude le . 

G l i a q u i l o t t i ( u n m.aschlo e 
u n a f e m m i n a ) fu rono ch ius i In 
u n a g a b b i a . U n g io rno il- m a ­
sch io p e r togl iere u n pezzo di 
c a r n e a l la f e m m i n a n o n solo 
la colpi a d u n a g a m b a f r a t t u ­
r a n d o g l i e l a , m a la feri in m o d o 
t a l e c h e dopo p o c h i g iorn i m o ­
ri , n f r a t r i c i d a d i v e n u t o r o b u ­
s t i s s imo ed aggress ivo , d o p o 
q u a l c h e m e s e v e n n e r e l ega to In 
u n g i a r d i n o zoologico. 

. . Renato Albanese 

damente; diceva: "Là c'è Dì Pram 
pero: non passeranno!". 

Pochi giorni prima della fine, 
sul Mali Topoinnit si meritò una 
altra medaglia d'argento ed una di 
bronzo. Ed ora è proposto per quel­
la d'oro. 

MOTI così. Ferito al viso, non 
volle scendere in retrovia, ma dò­
po lina sommaria medicazione, con 
tro il consiglio di tutti, corse di I t a l i a e specie I n L o m b a r d i a 
nuovo al fuoco, dovè la furia del 
combattimento era più spasmodica. 
Il destino scelse una granata. Con 
lui, cadde l'amico Suo carissimo 
Piero l\igris. --

Lo tumularono i Suoi alpini. I 
visi rudi, pelosi, fstanchi, erano ri­
gati di pianto. Quando Uno potè 
parlare, disse: "Che soldàche l'ha 
pi'rso Mussolini!". 

Una sera, dopo una difficile sca­
lati durante la quale la montagna 

già r ive la te ne l l e p r i m e lezioni . 

L'attività speleologica 
; del C A . I. • 

I l n o s t r o g i o r n a l e h a s e m p r e 
p u b b l i c a t o con In te resse le n o ­
tìzie r i g u a r d a n t i l ' a t t i v i t à e le 
esp loraz ion i spe leo logiche in 

O r a p e r In iz ia t iva del la C o m ­
miss ione Speleologica de l C o ­
m i t a t o Scient i f ico, al lo scopo 
di, d a r e m a g g i o r Impulso a q u e ­
s t a sezione de l l 'Alp in ismo, p u b ­
b l i c h e r e m o n e l n u m e r i di ogn i 
p r i m o del m e s e u n a mezza p a ­
g ina di n o t l z l a r o speleolpgico 
su l l ' a t t i v i t à d i t u t t i 1 G r u p p i 
Speleologici In I t a l i a , a p r e n d o 
a n c h e al l e t t o r i la poss ib i l i tà 
d i d a r e no t iz ie su l l ' e s i s t enza di 

Gli aveva teso un tranello facendo- c a v i t à n a t u r a l i s conosc iu te . 

NELLE ALPI SETTENTRIONALI ALBANESI 

Il primo rifugio - albergo dell'Ufficio del Turismo a Okol 
(Thethi, Val Shala): •veduta verso Maja ì Rodohines 

(2563 m.) e Maja Herapit (2215 m.) (foto mg. L. G. Mazzoni) 

ifliziaiiua Guiiuraie 
del G. I. S. M. 

L ' a t t i v i t à d e l G . I . S . M . di To-
t)po di c u l t u r a , a r t e 

a a l p i n a , sebbene 
iscente, è t u t t a v i a 

con t inua , in tesa so 
a l la realizzazione.' d i 

opere di l u n g a l e n a e di basi­
l a r e i m p o r t a n z a qua l i la Sto­
r i a de l l ' a lp in i smo , il Diziona­
r io l inguis t i co e toponomc^sti-
co a lp ino , la b ib l iograf ia , dei 
g r u p p i a lp in i , ecc. Ma p r o p r i o 
ne l corso di ta l i l avo r i si è 
p r e s e n t a t o u n g r a v e p r o b l e m a 
l a cu i soluzione a p p a r e neces­
s a r i a . Esso è cos t i tu i to dall 'e­
s t r e m a difficoltà d i " r in t racc ia­
r e le pubbl icaz ion i a t t i n e n t i 
a l l a m o n t a g n a , s p a r s e p e r o-
g n i j love , a l cune a t i r a t u r a li­
m i t a t a 6 quasi in t rovabi le , al­
t r a -sepolta da l l ' ind i f fe renza 
del possessore , a l t r a a n c o r a 
su l p u n t o di s c o m p a r i r e p e r 
s empre : iu ogni caso diffìcile 
d a 'cón.'sultai'e. 

La necess i tà ' p e r t a n t o di 
c r e a r e u n a b ib l io teca del la 
m o n t a g n a il p iù possibi le com­
p le t a a p p a r e ev iden te . E s s a 
dovrà 'èssere a l a r g h i s s i m a ba­
se e, grosso m o d o , p e r o r a , 
divisa in var ie Sezioni , o s s i a : 
l e t t e r a t u r a a lp in i s t i ca , le t tera­
t u r a a l p i n a ( romanz i , novelle , 
liriclfe, l eggende) , s t o r i a del­
l ' a lp in i smo , stoi ' ia m i l i t a r e po­
l i t i ca , pul 'Alicazioni per iodiche 
an t iche e recent i , usi e costu­
mi , l i ngu i s t i ca e d ia le t t i , gu i ­
de, geograf ìa , geo log ia , m i n e ­
ra log ia , f auna e fiorai morfo-
log a a l p i n a , economia m o n -

, t ana , ca r togra f ia , bibl iografia , 
sa lvo i)Urlle a l t r e Sezioni che 
si r avv i sa s se ro v i a via oppor­
t u n e . 

11 c a r a t t e r e t ip ico de l l a bi­
b l io teca s u d d e t t a s a r à quel lo 
d i èsse re accessibi le a chic­
ches s i a , n o n solo m a , c o n i l e 
debi te p r ecauz ión i , a disposi­
zione anche dèi più lonta7ii 
lettori, cui i libri, d ie t ro r i m ­
bor so del le spese pos ta l i e, a l 
caso , di cauz ione , verranno in­
viali in lettura. 

P e r c h è l ' in iz ia t iva r iesca , 
n o n s o l o , u n a Commiss ione 
n o m i n a n d a se n e occuperà , 
m a l ' intero G.I .S .M. si costi­
t u i r à in c o m m i s s i o n e pe rma-

II campeggio primaverile 
del G, U. F. Milano 

Nei g io rn i 11, 12, 13, 14, e 
15 ap r i l e u. s. l a Sezione Cam­
pegg ia to r i del la S.A.S.-G.U.F. , 
Mi l ano }ia effettuato u n cam­
peggio p r o p a g a n d i s t i c o a Soi 
ciò di Lesa . 

L a local i tà scel ta , notevole 
pe r l a s u a bellezza ed a d a t t i s ­
s i m a a ta le gene re d i manife­
stazione, h a influito m o l t o sul 
r i su l t a t o - f i na l e del campegg io , 
che è s t a to o t t imo. 
, I c a m p e g g i a n t i , f avor i t i d a 

u n t empo magnif ico, h a n n o po­
t u t o godere a p p i e n o di tu t t e 
le soddisfazioni che offre que­
sto spor t . ' 

L'esposizione dell'À.C.T.I. 
alla Fiera di Milano 

Anche q u e s t ' a n n o l 'Ass . Cam­
peggia tor i tur is t ic i i t a l i an i , in 
u n o spazioso po.steggio, a l l a 
F : e r a di Mi lano , h a effettuato 
u n a esposizione p r o p a g a n d i s t i ­
ca. 

11 p r o f a n o di q u e s t a a t t iv i tà 
che si fosse soffermato davan t i 
al lo s ta l lo de l l 'À.C.T. I . sareb­
be subi to s ta to ' a t t r a t t o da l l a 
invog l i an te m o s t r a di oggetti 
u e r e s s a r i a l l a v i ta di c ampo . 

• Senza a l c u n a sp iegaz ione , es­
so avrebbe po tu to c o m p r e n d e r e 
i van t agg i di t a le v i ta e le sod­
disfazioni c h ' e s s a offre. 
, P r o v a evidente è il n u m e r o 
v e r a m e n t e notevole d i nuovi 
soci iscritti d u r a n t e il per iodo 
del la F i e r a . 

P e r gli in iz ia t i e p e r gli an­
z i a n i , , la m o s t r a - e r a maggior ­
m e n t e in t e re s san te , . 

Nuove t ende , n u o v i fornelli 
m o d e r n i s s i m i , nuove appl ica ­
zioni ideila tecnica del mode rno 
campegg iò h a n n o a p e r t o vie 
sconosciu te agi i a p p a s s i o n a t i . 

Un manuale di campeggio 
Sotto gli auspici del la S..'\.S. 

G.U.F. Milano e dell'À.C.T.I. a;p-
par i rà , quanto prima, u n ma-
puale di campeggio dedicato ai 
campeggiatori , siano essi dei no­
vizi cJie degli espert i . 

Es?o, elle conterrà 1 dati per 
l'effettuazione di tutt i i tipi di 
campeggi, e la p r i m a pubblica­
zione de.l genere, ohe trat ta e-
saurientemente la tecnica del 
cii:nii).?q-gio. 

I Caduti dell'A. C. T. I. 
L'Ass. c;amp. T u r i s t i c i I ta ­

l i an i , a n n u n c i a con profondo 
dolore la p e r d i t a del socio vi­
ta l iz io 

Buca Paolo Badoglio 
T e n e n t e A. A- c a d u t o eroica­
men te in c o m b a t t i m e n t o in Ci­
r ena i ca , f 

II socio vo lon ta r io 
Caporale Venturini Manlio 

è c a d u t o d a eroe s u l fronte 
g reco-a lbanese p e r l a g r a n d e z ­
za de l la P a t r i a * 

Artnonte 
d'aita montagna 

Fe'derico Nietzsche, il (jrande 
filosofo tedesco che per quasi 
un decennio passò l'estate a Sils 
Maria, in Engadina, e dal gran, 
dioso paesaggio, dalle bufere e 
dal sole gagliardo trasse ispira­
zione potente alle sue sveculw-
zioni filosofiche, ci ha lasciato 
un brano sereno sull'Engadina. 

« Die tro le colline ondeggian­
ti , o l t re gli aus te r i pini e i vec­
chi abe t i , lo s g u a r d o r a g g i u n g e 
un piccolo lago da l l e acque ver­
di e l a t t ee . I n t o r n o a me roc­
ce d 'ogni forma e la t e r r a va­
r iop in ta di e rbe e fiori. U n 
g regge d a v a n t i a me si muove , 
si d i spe rde e si riunisce : delle 
mucche in g ruppo si de l ineano 
nel la luce della sera sullo sfon­
do del l 'oscur i tà dei pini ; a l t r e , 
più vicine, appa iono meno chia­
re ne i loro contorn i ; e t u t t o è 
p a c e nel lo scendere de l sere­
no crepuscolo. I l mio orologio 
s e g n a le c i n q u e e mezza . I l 
t o ro del la m a n d r a en t ra e cam­
mina nel t o r r e n t e b iancheggian­
t e di spuma, p rocede con len­
tezza, seguendo l a co r ren te o 
r e s i s t endo al suo i m p e t o : s i . r i ­
vela nei suoi modi un for te e 
selvaggio p iacere . P a s t o r i del­
la m a n d r a sono due esser i u -
m a n i d a l volto abb ronza to , d 'o­
r ig ine b e r g a m a s c a : la giovinet­
t a è q u a s i . v e s t i t a come u n ra-

-gazzo. -

A d e s t r a , a l d i s o p r a di u n a 
v a s t a fascia' di foreste, r u p i sel­
vaggie e d is tese b ianche di ne­
ve ; a s in is t ra due cime d e n t a ­
te di gh iacc io , molto p i ù i n a l ­
to di me, nav igan t i nel la neb­
bia i l l u m i n a t a da l sole. G r a n ­
dios i tà , calma, silenzio. T u t t a 
q u e s t a bellezza, quas i improv­
v i s a m e n t e r i ve l a t a s i in u n i-
s t a n t è , a r r e s t a l ' a n i m a in u n 
f remi to d i m u t o s tupore . Quas i 
sen'za volerlo, come la cosa più 
n a t u r a l e , ih u n m o n d o di così 
p u r a luce e di contorni così net­
t i , senza inquie tudine e senza 
des ider io , senza a t t e s a e senza 
r i m p i a n t o , si può p e n s a r e di 
veder a p p a r i r e gU eroi della 
Grec ia ». ' 

N O T E su i R I F U G I 

L'apertura del Bolzano sul M. Pez 
L a Sezione d i Ba lzano dei-C. 

A. I. f o m u n i c a che il 20 cor­
r e n t e s a r à ape r to il r i fugio 
« Bo lzano » al Monte Pez (me­
t r i 2.457) nelle Dolomiti occiden­
tal i (Gruppo Sci l ia r ) . 

Inaugurazione di una capanna 
sull'Appennino chiavarese 

Con l ' in tervento delle au to r i ­
t à è s t a to i n a u g u r a t o a S a n t o 
Stefano d'Aveto u n r i fugio in­
t i to la to a l nome del c o m p i a n t o 
s e n a t o r e R ina ldo P i a g g i o , Il ri­
fugio, che è dovu to a l l a m u n i -
flcenza di figliò del s e n a t o r e 
P i a g g i o , p u ò d a r r ice t to a 11 
p e r s o n e ed è dota to di a l t re t ­
t a n t e b r a n d e . Esso p e r m e t t e r à 
ag l i escurs ionis t i , spec ia lmen te 
d ' i n v e r n o , di p e r n o t t a r e sui 
m o n t i di S a n t o S te fano p r i m a 
di i n t r a p r e n d e r e le lo ro escur­
s ioni 0 di t r o v a r e u n comodo 
r ice t to , in caso d i imprev i s te e 
fort i b u r r a s c h e , che r e n d a n o 
ma lagevo le la d iscesa fino a 
S a n t o Stefano d 'Aveto. 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O. tM. D. 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnif ico p a n o r a m a su 
Como, 11 Lago , le Alpi 

Servizio di R i s t o r a n t e 
A p e r t o t u t t o l ' a n n o 

40 m i n u t i d a M i l a n o 
L ì n e a Nord C o m o 

S t az ione G r a n d a t a - B r e c c l a 

Loca l i t à a p p r e z z a t a 
p e r r a d u n i dopolavor i s t i c i 

I n f o r m a z i o n i : ^Pro Brec­
cia > • - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAI D'AOSTA E IL CANAVESE 

PALAZZO ALBERGO CRISTALLO • CORTINA D'AMPEZZO 
Prefsrito dalla migliore clientela nazionale oer l'a:'renatura ospitai* 
a sportiva che rappresenta quanto di più oompleto, moderno • (Igno­
rile SI possa Oggi pretendere. Pisci na • Tre campi di tennis - Colt 
Ciuoolii ifl bocce • Orchestra - Autobus da e per la «(azione ed il <eenr 

tro, Informazionj e prospetti dalla direzione - Toi., 



LO SCARPONE 

U.G.LT. Sezione C.A.I. 
. Galleria Subalpino - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavésana - Vaile Susa•SettimoTorinese- Venoria Reale 

XVII C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T.• C.A.Ì. 
Connalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Véril (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1941-XIX 

"... è la migliòre organizzazione nel pitì entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa , 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di' 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tut t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, glolosltà, nel trionfo 
di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA, Sala 
pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini con rete 
metallica, con: materasslni, guanciali, coperte di lana - Ca­
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera­
tore di corrente - Illuminazione perfetta. - Gite sotto la di­
rezione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac­
cantonamento: camere e camerette - Posti riservati per si­
gnore e signorine. La tradizionale cucina piemontese con 11 
più celere servizio mensa. • 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am­
biente alpinistico - La « Festa della montagna •» con la pa r ­
tecipazione delle Guide di Cormaiore, surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo plano. > ,. 

La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione, l'ambiente. 
Tutto vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI - UGET. 

T U R N I 
1° Turno da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto 
2° » » » 3 agosto » » 10 » 
3' » » » 10 » » » 17 » 
4° » » » 17 » » » 24 ' » 
5° » » » 24 » » » 31 » 

Q U O T E PI PARTECIPAZIONc^ 

Un turno L. 2 1 5 - Due turni L. 4 2 0 
Tre turni L. 6 3 0 

E' permessa l'iscrizione a due o più turni. - Particolari r idu­
zioni ai partecipanti a 4 o 5 turni. 

P R E N O T A Z I O N I> 

La prenotazione dei posti è semplicissima: basta inviare 
un anticipo di L. 50 completando la quota di partecipazione 
all'arrivo al Campo. In caso di Impossibilità a parteciparvi 
l'anticipo viene integralmente restituito. 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENICA E TER­
MINA COL CAFPELATTE DELLA DOMENICA 

Notizie sul^cainpo 
' Come vi si giunge 

In ferrovia ad Aosta (m. 523) 
che dista km. 131 da Torino; 
Milano 182; Novara 140; Genova 
265; Alessandria 171. Da Aosta 
a San Desiderio Terme (me­
tri 1000) ferrovia elettrica chi­
lometri 32. 

Da San Desiderio T. a Cor­
maiore C122'f) km. .5. Servizio 
aiitoiiioVìilistico. 

Da Cormaiore, per comoda 
strada carrozzabile, si giunge 
in ore una a Notrc Dame de 
Guérison e quindi por facile 
mulattiera (segiire i carlelU 
indicatori) poggiando a sinistra 
in 20 minuti all 'attendamento 
(metri 1700). 

Ridazioni ferroviarie 
Da tutte le stazioni del Hegno 

per San Desidèrio T. avvalersi 
della riduzione individuale del 
50 ver cento concessa per le lo-
cal'tà climatiche, termali, ecc. 
OhliUyo di permanenza minima 
6 giorni. Validità del biglietto 
60 (jioì-ni. 

I soci del C.A.I. vitalizi, ordì-
nari, studenti, medi e Guf ordi­
nari possono richiedere alla 
propria Sezione del C.A.I. le 
credenziali con riduzione del 70 
per cento per San Desiderio^ T. 

Trattamento 
La quota d'iscrizione dà di­

ritto : — 1) all'alloggio in tenda 
ed all 'accantonamento con let­
tino, materasso è guanciale di 
lana.- tre coperte di lana delle 
quali due grandi e una media. 

2) al vitto completo, cioè: 
Mattinò: caffelatte ,e pane. -
Mezzogiorno: Minestra, pietan­
za con verdura; frutta o for­
maggio; pane. - Sera : minestra 
di verdura; pietanza con ver­
dura, frutta o formaggio, pa­
ne; una volta alla Settimana 
dolce. - Agli attendati che si 
recheranno in gita si forniran­
no i viveri al sacco, i 

3) al trasporto dei bagagli da 
Cormaiore al campo e Vice­
versa. ^ 

4) durante ciascun turno la 
Direzione del campo provvede-
rà ad organizzare delle gite 
collettive con guide mediante 

- il pagamento di modeste quote 
supplementari. 

Servizio trasporto bagagli. — 
Nell'eventualità che all'arrivo 
di qualche treno i campeggian-
ti non trovassero immediata­
mente gli incaricati per il tra­
sporto dei bagagli li preghia­
mo di volerli lasciare prèsso il 
deposito bagagli - Campo Vget, 
appositamente istituito a Cor­
maiore e che trovasi pressarla 
i( Calzoleria » sita 20 .metri, cir­
ca prima dell'albergo Moml'e 
Bianco e più precisamente, ar­
rivando sul lato sinistro della 
strada. A maggior chiarimento 
indichiamo ancora che tm ap­
posito cartello individua il np-
stro « Deposito bagagli », car­
tello ben visibile percorrendo la 
strada. 

Se il servizio di corriera non 
trasportasse i campeggianti si­
no all'Albergo Monte,.Bianco, 
come dovrebbe sempre avveni-
j(<, preghiamo i campeggianti 
di licpositare i bagagli presso 
l'.\.lbergn lioma. 

In tutti o due i casi i nostri 
incai-icati provvederanno tcnl-
postivamcnte per il trasporto 
al~cnmpo:-'" ^ — ' • 

incordiamo ancora di appor­
re sui bagagli, sacchi_ ecc. una 
v sibile etichetta che oltre al 
cognome e nome porti la scrit­
ta: Campo nazionale U.G.E.T. 
- C.A.I. Val Veni. 

Gesuiti lia celebrato la Messa 
di suffragio pei camerati cadu­
ti ; al Vangelo egli ha pronun­
ciato ispirate parole per esal­
tare il sacrificio supremo dei 
combattenti immolatisi per la 
grandezza della Patr ia . Indi ha 
impartito la benedizione degli 
attrezzi alpini. • 

Infine il vice presidente del­
la Sezione P. A. Sagramora 
ha fatto l'appello -dei soci Ca­
duti nell 'attuale guerra, a l 
quale i presenti hanno levato 
il loro « Presente! »». .. . 

Dopo la commovente cerimo­
nia, gli alpinisli si sono suddi­
visi e vennero formati tant i 
a ruppi . con méte diverse: al 
Venda, al JJua, sulle roccie del 
Pirro e del Pendice. Una cor­
data, guidata da Aldo Bian­
chini, ha ripetuto la via Dor-
na-Pinotti. 

M E S S I N A 
Il 1. giugno, anche questa 

Sezione ha effettuato la « Gio't-
na ta del C.A.I. ». La parteci­
pazione delle più alta autori­
tà cittadine, la gara di mar­
cia per là coppa del F.G.C., i 
vari premi raccolti dai pirinoi-
pali Ent,ì della città, hanno 
.contribuito a rendere più im­
portante e apprezzata la ma­
nifestazione. I partecipanti so­
no stati numerosi in relazione 
alle attuali contingenze belli­
che: una centuria, esclusi i 
partecipanti alle gare. 

La méta di raduno era la 
Madonnuzza, raggiunta in me­
no di due ore. ' •" 

Numerose le autorità presen­
ti con ' a capo il Prefetto ' d i 
Messina. Padre Giuseppe D'A­
lia ha celebrato ; la • Messa in 
suffragio degli Alpini morti, in 
montagna, rievocandone 1' e-
roisnio. ' 

Venne poi d^to H via ai par­
tecipanti alla gara di marcia, 
vinta dalla l.a squadra dei Vi­
gili 'del fuoco locali: la rap-
piesenj.anza della Sezione Pe-
loritana del C.A.I.. è g iun ta , 

.seconda. • .. | 
Terminata questa prova, gl i , 

adunati si sono spàrsi nella pi. ' 
neta per consumare la 'cola­
zione al sacco. -, , • .:•< 

Nel pomeriggio si è datò il 
via ai giochi campestr i - vari, 
che hanno fatto trascorrere ra­
pidamente il tempo per l'ora 
del ritorno in città, dopo la 
premiazione,delle varie gare. 

Gli organizzatori hanno a-
vuto la massima soddisfazione, 
perchè per «la pr ima volta i 
gitanti erano intervenuti tanto 
numerosi per un simile avve-
nimljnto. Merito questo in par­
ticolare dell'opera del presi­
dente: dr. Troinbetta che, seb­
bene lontano dal la Sezione a 
causa del servizio militare, sa 
dedicare tutti i ritagli del suo 
tempo pel maggior sviluppo 
del Sodalizio. ;• ; - '̂  V • 

stelli. Fu così che la modesta 
gita dii propaganda assunse pro-
porzion' inconsuete, per numertf 
e.auaUtà dei nartecipanti. Dopo 
una scorribanda di cinque ore 
attraverso luog-hi pieni di sug­
gestione, la g'ita si concluse 'a 
Rocca di Papa con la p:ù spen. 
sierata allegria scarpona. 

Spigolando... 
I s:euenti camerati, alle armi man^ 

dano 11 loro gradito sa.luto: Car:o Se-
gnl, Marto MonUcelll, Paolo Gambelll. 
Massimo Ventrijiia, Piero. Poli. 

II Presidente sezionale ha espressa 
al socio Mario De Marchls vive con-
gTatu:ezloni per la riuscita mostra lo-
tograflca, dlntonazlone alpina, esposta 
la sed^ nel giorni scorsi, i jj, •,'••>•, 

Con profondo V rincrescimento parte­
cipiamo ;i.decesso del socio Avv. Um-j 

berlo GC'ldon:. -Alla famiglia <vada 11 
tributo del nostro sincero cordoglio. 

Il nostro VI03 Presidente camerata 
Roberto Bettoja, è stato nominato com­
ponente della neo costituita Commis­
sione clnefotograflca In * seno al Co­
mitato Sclentiflco del C.A.I.'. 

. Il socio Gianfranco Villani, Sergente 
del I.o , Alpini, - combattente, 'dalla vi­
g i la di questa ' santa guerra, è stato 
ferito sul fronte greco. Egli si trova 
Sittualmente all'osipeda'le . • militare dd 
Milano; gfli inviamo 1 nostri più fervi- ' 
di auguri di una rapida guarigione, I 
* Matilds Elisabetta Matini e Renato 
Guerrinl Hanno coronato lltloro sogno 
d'amore con il matrimonio. Auguri vi­
vissimi;- , • , i;'_ . 

Anche l'av». Rosi Bernardini Luigi, 
megl'-o conosciuto come Io « zio » di j 
tutt« le nostre allegre gite scarpona-
re, ha . lirjpalmato la graziosa pignori- ) 
n* Laura del Carpio. Vivissime felici­
tazioni e auguri per 1 prosslml.--.zlettl. I 

C.A.I. Sez. (i@ll'UiBG 
ROMA» - Via Gregoriana, 34 : 

Prossime gite olpinistiche 
22 Giugno - Monte Più (m. 2200) 

- Valle d'Ala. 
5-6 Luglio - Monte Avic (me­

tri 2650Ì - Valle d'Aosta. 
19-20 Luglio - Gran Adritto 

(m. 2700) - nocca Dissorl (me­
tri .3050) - Valle Stretta. 

2-3 Agosto - Visolotto (m. 3400) 
- Valle del Po. 

6-7 Settembre - lìognosa d'ENa-
che (m. 3350) - Vallone.Roche-
molle. 

21 Settembre - Cristalliera (me­
tri 2701) - Valle Susa. 

5 Ottobre - Monte Mars (me-
• tri 2G56) - Valle d'Oropa. 

Tutti ì giorni festivi gite ci­
clo-alpine e gite escursionisti-
Che. Programmi dettagliati in 
Sede. 

.il. 
LIVORNO 

\el mese di rnagoio sono sta­
te effettuate la giornata del 
C.Atl. e l'ascensione alla Pania 
della Croco (Alpi Apuane). A 
quest'ultiiua hanno partecipato 
nuaranta soci. 

Il 4 giugno ha avuto luogo in 
Sede, una pi'oiiezione di filmi di 
montagna a ipasso ridotto, .dell'I­
stituto Germanico per Inforina-
zoni Turistiche. 

Alle dipendenze della Sezione di 
Livorno è stata costituita la sot­
tosezione del C:A.I. d i Hosigna-
no Solvay. 

Domenfca 22. Riugno avrà luo. 
go una gita a Monte Vitalba. 

PADOVA 
La giornata del C.A.I. sugli 

Euganei. — Pur nelle attuali 
contingenze, il C.A.I. non ha 
inteso rinunciare alla sua' 
« Giornata », che si propone di 
esaltare i valori spirituali del­
la passione per la montagna e 
della pra,tica alpinistica ri­
guardata, come scuola di vo­
lontà e di ardimento. 

Questa Sezione ha tratto poi 
argomento dal fatto che le li­
mitazioni dei trasporti non le 
consentivano di scegliere una 
località distante dalla città per 
dare nuovo impulso alla valo­
rizzazione dei Colli Euganei. 
Quivi il Gruppo Rocciatori ha 
costituito la. sua palestra, in­
titolata a Emilio Comici, sul 
M. Pendice e sul Pirio, oive si 
trova persino una via di sesto 
grado aperta dai rocciatori pa­
dovani. 

Molti sono stati gli alpinisti 
padovani che sono pertanto sa­
liti al Pirio per la celebrazio­
ne della "Giornata », che que­
st'anno ha voluto essere una 
esaltazione del sacrifìcio di 
tutti i Caduti alpini nel com­
pimento del ptù sacro dei do­
veri, ed in particolare dei soci 
di questa Sezione. Una vettu­
ra tram Vi ari a speciale ha por­
tato a Torreglia buon nume­
ro di partecipanti, ma la mag­
gior parte ha preferito,la bici-
clettai Su uno dei. tarrioni roc­
ciosi del Pirio è stato eretto 
un altare da campo attorniato 
dai gagliardetti del C.A.I.- e 

'dal Rattaglione Pado\'a del' X-
Alpini, presente alla manife­
stazione. Padre .Mantovaai-dfti' 

La nostra Carovana estiva 
Le prime notizie sulla caro­

vana che la nostra Seziona^or-
ganizzerà in agosto, hanno de­
stato un vivo entusiasmo t r a 
la massa dei- soci. Ciò fa pre­
sumere che l'iniziativa ^ra pro­
prio desiderata, ed,avrà altret­
tanto successo. Ricordiamo che 
vi possono prendere parte an­
che i soci di .altre Sezioni, co­
me pure d simpatizzanti. Men­
tre si stanno raccogliendo gli 
elementi per fissare la quota 
complessiva di partecipazione, 
comunichiamo il programma 
nelle sue linee generali: 

6 agosto: Partenza da Roma 
per Brunico - Campo Tures 
(via Bolzano). , 

7 agosto: Arrivo a Campo Tu­
res - Pranzo a Campo Tures. 
- Nelle prime ore poroeridia-
ne partenza per il Rifugio 
<< Roma » (m. 2274) della Se­
zione dell'Urbe. Ore 5.30 di 
marcia. 

8-9-10 agosto: Soggiorno al Ri­
fugio « Roma » nel Gruppo 
Vedrette di Ries. Verranno 
effettuate le seguenti ascen­
sioni: M. Collalto (m. 3435) 
ore 5 di salita; Monte Nevo­
so (m. 3360) ore 4 di sali­
ta; Sasso Lungo di Collalto 
(m. 3237) ore 3,30 di salita; 
Forcella di Anterselva e Ci­
ma di P i an Alto (m. 30!)'' 
ore 4.30 di salita. 

11 agósto: Partenza dal Ri­
fugio " Roma » e discesa a 
Campo Tures. - 'Pranzo a 
Campo T. • Pari , per Bru­
nico, visita della città - Par­
tenza per S. Candido, arrivo 
in serata, cena e pernotta­
mento. 

12 agosto: Partenza da S. Can­
dido (m. 1173) nelle prime 
ore del' matt ino, lungo la 
valle Fiscalina, per il Ri­
fugio <( B. Mussolini » (me­
tri 2.S35) della Sezione di Pa­
dova - Ore 4.30 di marcia. 

13-14 ago'sto: Soggiorno al Ri­
fugio " B . Mussolini », ascen-

', sioni al Mi>nte" Peperà (me­
tri .3045),,ore 4 di salita, - Ci­
ma Undici (m. 3092) ore 5 di 
salita - Escursione al Passo 
della Sentinella lungo 3a 
Strada degli 'Alpini. 

15 agosto: Par tenza 'da l Rifu­
gio <i B .Mussolini » per il Ri-
fu,a:io II Principe Umberto » 
(m. 2320) della 'Sez. di Au-
rònzo, ore 3.30 di marcia. -
Nel pomeriggio escursione al 
Rifugio « Locateli! ». . 

16 agosto: Ascensione alla Ci­
ma Grande di Lavaredo (me­
tri 2999), ore 4 di salita - Ri­
torno al Rifugio Principe 
Umberto. 

1.7 agosto: Discesa dal Rifugio 
•iiPrincine Umberto >• al La­
go di Misurina, quindi per il 
Passo Tre Croci, a Cortina 
d'Ampezzo. - Pranzo a Cor­
tina d'Ampezzo. - Sciogli­
mento del'" Carovana. 

18 agosto: Arrivo a Roma (per 
Calalzo). 

Programma assai 'attraente, 
perchè comprende una zona al­
pinistica non, solo vasta, .ma 
anch'e molto interessante. — 
Schiarimenti e prenotazioni si 
ricevono presso là nostra Se­
greteria. Coloro che hanno in­
tenzione di parteciparvi, sono 
pregati di segnalarlo pr ima 
Dossibile, per dar modo alla 
direzione di provvedere ad o-! 
gni cosa. . i 

Per le gite di prossima at tua­
zione, chiedere informazioni in 
Segreteria e osservare l'Albo 
sociale al palazzo de « Il Mes­
saggero ». . 

l'Orso, Belvedere della Liscia, 
Pesco di Joria, Morrone del 
Diavolo. Oltre all 'attrezzatura 
di essi, sarà provveduto alla 
segnalazione di tutti i sentieri 
che si congiungono, e sarà pu­
re effettuata nella zona una 
escursione di qualche giorno. 

S-LM/Sezione C.A.I. 
s o r C.A.I. - S:E.M. : 

M I L A N O - V i a Z e b e d i a 9 

Visita ai soldati feriti p^^^^^'^^^po^^^^^o contare su 
„ . v. . di una ojgamzzazione buona 
Per speciale concessione mar- sotto tutti gli aspetti, collau-

tedi 10 giugno, nell'"annuale | data dall'esperienza del.passa-
della entrata in guerra, u n i t o . Naturalmente ci si ' dovrà 
gruppo di nostre consocie:-ha ! ada t t a re alle esigenze del mo-
visitato tre. 'padiglioni dell'O-1 mento, con particolalre riguar-1 
spedale Principe di Piemonte,, do alle prenotazioni che do­

vranno essere fatte con un las­
so di tempo' miniinó "di 12-15 
giorni, e ciò agli effetti delle 
norme vig.enti in t e m a ' d i ap 
provvigionamenti. ; ~, 

NELLE SOTTOSEZIONI 

S P O L E T O 
Per celebrare la giornata na­

zionale, del C.A.I., ha organiz­
zato domenica 18 scorso una gi­
ta al Monte Coscerno (ni, 1685). 

La comitiva, a mezzo della fer­
rovia Spoleto-Noroia, si , è porta­
ta di buon mattino alle falde 
della maestosa montagna ed *ha 
iniziato il'ascesa attraverso i pit­
toreschi sentieri. I gitanti han­
no molto ammirato la superba 
flora del monte, ricca delle ,ipiù 
i-are e belle varietà di fiori âl­
pestri, -i : ' . i 

In prossimità della veltafla 
montagna custodiva ancora scin­
tillanti nevai che ancora resisto, 
no all'incalzare della primavera. 

La vetta ha accolto gli alpini­
sti con fredde raffiche di vento; 
un'dmiprovvisa folata di nebbia 
ha lor^ impedito di ammirare'il 
grandioso panorama. '^|l . 

Nella Valle di Narco daUo'in-
combenti pareti di roccia. ell|e-
scursionistl, sulla' via del ritor­
no, hanno effettuato una brève 
sosta ristoràtrice. - -"-." 

Il sentiero, che attraverso bo­
schi di querele Secolari scende 
a S. .Anatolia di Narco, è stato 
percorso lietamente, ' . 

La sottosezione prossimameh-
te organizzerà una g;ita al Piano 
iGrande, presso Castelluccio tìi 
Norcia. ' V 

I rifugi del Parco 
Nazionale d'Abruzzo 

Con l'approvazione della Pre­
sidenza generale del C.A.I., è 
stato in questi giorni perfe­
zionato il contratto fra l'Am­
ministrazione del Parco Nazio­
nale d'Abruzzo e la nostra Se­
zione per la gestione di sette 
Rifugi nel Parco. 

Una commissione, costituita 
dai camerati prpf. Arredi, ing. 
Coleschi, conte Datti e ingegne. 
r.o Scliiaffino, sta attualmen­
te studiando un piano per lo 
sviluppo ni detti rifugi, che so­
no: Forca Résuni, Prato Ros-
so,'-Fori:a d'Acero, Coppo del-

SOTTOSEZIONE "FATME" 
All'inizio dell'anno XVIII fui 

incaricato di organizzare la Se­
ziono escursionismo del Dopo}a-̂  
voi-ù az. F.A.T.M.E. -̂  /; v 

Mi misi immediatamente all'o­
pera e col valido aiuto.del ca-
inerata Tost:, riuscii aii adunare 
un certo numero di aderenti, ,:Si 
da permeiternii di forinai-e un 
programma di alcune gite.. £''. 

Queste dovevano servire sia di 
allenamento per chi , mai aveta 
calcato montagne, sia di ele­
mento , discriminante per pot^r 
giudicare su quali elementi po­
tevo contare. < ^ 

I risultati furono assai pro­
mettenti; tanto che nel; dicerir-
bré si potè organizzare una gì-' 
tà in collaborazione colla Sezio­
ne dell'Urbe al Midia. ; ., 
.jQuestà riunione tl'i mi gruppo' 

ntlovo ooirelemento solito delle 
gite del C.A.I. diede risultati co­
si couvincentii, che mi convinsi 
deli'oppoJtunità di stringere que­
sti legami e di legare le nostre 
sorti a quelle de] C.A.I.. Nacque 
cosi l'idea della sottosezione F. 
A.T.M.'E. che fu caldamente ap­
poggiata dai dirigenti della Se­
zione dell'Urbe. Durante la sta­
gione sciistica, continuarono \é 
gite dopolavoristiche, liientre 
molti elementi parteciparono a 
numerose gite del C.A.I.: tò--Sot­
tosezione era ormai .ipionta per 
la sua costituzione. ì •• 

In occas ione del « concorso d e i 
2000», la propaganda per procu­
rare nuovi soci assunse l'aspet­
to di una amiichevole. gara che 
ebbe per effetto un aumento fe-
norme di iscrizioni, tanto da pb-' 
ter presentare 60 nuovi soci che 
parteti'paronó'^uasi al completò 
alia g-ita d'inaugurazione all'ab­
bazia di Trisultii. il 12 maggio 
i'j4o. , ; 

Fu, madrina della nuova Sot­
tosezione la Signora Laura Bag. 
giani, consorte del nostro Pre­
sidente. • • . : 

A distanza di due settimane 
un gruppo di una quarantina di 
soci pattecùpò alla gita del C. 
A. I. al rifugio Sebastiani, com­
piendo la traversata dei 'Velino. 

Non mancarono le azioni indi­
viduali (Tosti, Borgonovi, ecc.). 

Seguendo le direttive del C. 
A. I., l'attività fu ripresa a set. 
tenibre col ritmo consueto di due 
gite ogni mese. E' di notevole 
Interessic' l'ardita salita al Cor­
no Gr&,rde par la • Direttissi­
ma », coinpiuta da Tosti con una 
ventina d; ipartecipantl dei due 
sessi, daKli imdlci. anni in su. 
molti dei quali non avevano mal 
superati 1 2000 metri di quota. 

Nell'anno 'XIX la Sottosezione 
F.A.T.M.E., ormai salda sulle sue 
basi, collabora attivamente con 
la Sezione madre in tutta l'atti, 
vita sociale. 

ove sono ricoverati molti pr.o^ 
di: feriti; • • ,...•., 

La visitp, è stata fatta in no­
me di tuttii.i soci della S.E.M., 
che, a mezzo delle proprie gen­
tili interpreti, ha portato a 
questi valorosi fratelli l'espres­
sione della piìi commossa de­
vozione. • • . 

Oltre un centinaio di pacclii-
dono-contenenti sigarette e ge­
neri di conforto, sono stati of­
ferti, ma con nostra mor}.ifl-
cazione non sono stati suffi­
cienti per tutti. 

La gestione finanziaria di 
questa particolalre attività,, i-
niziatasi mési or sono con l'in­
vio di moltissimi pacchi-dono 

I nostri Rifugi 
Informiamo che col 15 giugno 

1 rifugi « Savoia », « Pialeral » e 
« S.E.M. » sono a'iperti tutti i gìor. 
ni con servizio di alberghetto. E' 
bene che 1 soci cerchino di fre­
quentare molto assiduamente '! 
nostri rifugi, costituenti la parte 
migliore del patrimonio sodale. 
Concorrendo alla loro valorizza­
zione • si contribuisce *& mante, 
nere, in efficienza un cespite di 
reddito vitale per le nostre fi­
nanze. . 

l i Consiglio direttivo nulla 
ai soldati combattenti sul Iron- t rascura 'Ter " r a g g X g V gU 
te greco-albanese, è m disavan- --^--•- - ^ > ? 
zo, e l'amico Castellini, arden­
te propugnatore dell'iniziativa, 

scopi voluti, e prova ne sia che 
al rifugio S.E.M. ai Resin^Ui, 
per migliorarne le condizioni di 

è sempre in attesa delle offerte ospitalità, sono stati completati 
di coloro che vorranno colma- ' '̂ " .̂< '̂ dii riordino e di amplia. 

mento della cucina. Lavori di 
riordino generale che furono i-
nijiati lo scorso;*anno e che con 
rampliamento suddetto vengono 
a: pórre i] Rifugio primogenito 
della S.E.M. dn condizioni tali 
di osipitalità da farlo sempre ap-
paurs simpatico e molto acco­
gliente. 

Aggiungiamo che il rifùgio S. 
E. M. ha ripreso a funz -'naré 

re questo disavanzo. 

«Cinquant'annl di vita 
della S. E. M.» 

Siamo lieti di poter dare no­
tizie sul volume che. per l ' i l 
agosi'o prossimo uscirà a coro­
namento del nostro cinquant 
nario di fondnzione, ed a coro- 'regolarmente col custode che in 
namentó del a'ravosissimo la-y^^ provvitoria lo gestisce e che 
vorò che Eugenio Fasana, cowìi^l^\}^^^° li -possibile per essere 
ammirahile inirito Hi nftnrrn i^V-^^^^^^ <̂ el compito aftidato-
1 - w Ì „7 .lii^!- • • " " « " « - gli, offrendo un ottimo tratta. mento al sodalizio, sì è assun 
to di compiere con enl'usiasmo. 
Pur attraverso difficoltà di ri­
cerche, di consnUazioni, di rac­
colta di dati risalenti a mez 

mento. 

Attività sociale 
Battendo un tempo di sosta 

nell'escursionismo alpino e pi*-
0 secolo di vita, la materia del .alpino, domenica l.o giugno un 

«olrtme è complefamenfe tmpo-! foltissimo nucleo di cicloturisti, 
stata, e le prime bozze dì slam- o'*""̂  f̂'- ^^ effettuato un riusci-
pa ci sono già pervenute per le ^}?^Vì^^ .°"? campestre al Lago 
necessarie revisioni di Alseno in quel di Erba. Lar-
necessane revisioni. , ghissima era la -rappresentanza 

Dittino l indice del volumie, (Jel gentil sesso intervenuto e 
facendo presente la necessità "lolto complimentata è stata • la 
della sud prenotazione; questo pin'l^.a Vigli:, che s; q bravanien-
volume non dovrà inancarc nel- pe,.cor" ' '̂ ''"'̂  ^ ' ' ' " ' *̂ ' 
la librerìa di ogni no.'^fro socio. Purp-'domenica 8 giugno altro 

Prefazione - Due parole ai^pruppo di c'cloturisti. pa?KÌunto 
lettori - A s c e n d i ! (versi) - I Cassano d'Adda, si portò al Pon-
fondatori - I nostri caduti : in *̂  L/ivagna sul canale della Muz-
snerra - in moe J-^ " ''• ^""^o ̂ - rapide formate 
guerra - m, pace. i^j^,,^ corrente -potè godere l'eb-

Storia generale della S.E.M. brezza de] Caiaco, che servi poi 
dalle origini ad oggi: Premes- all'inesauribile Dario'Bellini per 
sa 'néce.ssaria-Nascita, svilup-i''^sgiuneere Melegnano. -
pò e fine della « Gamba bona » i Domenica 29 giugno, al Pia-
(1884-1891) - Fondazione della no dei Resinelli-Rifugio S E M . 
f/i?,-?L«;,^ primi dieci anni avrà luogo il radunoindet to In 
(1891-1901) - La marcia conti-• onore dei soci vitalizi ed ultra-
nua (1002-191!) - Tempio, di so- j quarantennali" con itinerari con­
sta nella tormenta (lOli-l'IlSl ! vergenti nel Gruppo delle Gri-
;r^?1'̂ P''̂ ^^ della marcia (I'iin-;g„e - Traversata al ta dal Gri­
dino] l'rxif S.li.M. nel C.A.L . gnone alla Grignetta - traver-
(1931-lJil). I sata bassa dalla Pialeral ai Re-

Le specialità: Sezione Scia- sinelli. Il programma verrà dì-
tori (ora Sci C.A.T-S.F.M.) -
Sezione Ciclo Alpina (S.C.A.1 ' 
- Sezione degli Escursionisti Ti­
ratori (S.E.T.). ; 
" Le opere: Rifugi - Ses-nala-
z'oni in montagna - Pubblica­
zioni. 

do Morosini. ha offerto il rancio, 
sigarette e cartoline. Dopo quai-, 
che ora di riposo, la colonna si 
è ordinatamente ricomposta e Si 
è portata a Brexcia. accolta dal. 
la banda dal complesso musica­
le dej VII rione di Como, per 
proseguire per Rebbio, dove il 
colonnello Carissimo era giun­
to ..a raggiungere i suoi soldati, 
lieto di trovarsi tra giù escursio­
nisti. ' • ~ ' 

La manifestazione- è termina. 
in alla stazione di Camerlata.-

A giorni sji^ riunirà via giuria, 
per la revisione dei controlli e 
la jjggiudicazlone dei premi, che 
verranno distribuiti in ima pros­
sima manifestazione. i 

Sezione C.A.I. Parma, 
«̂ ' i l nuovo Consiglio ^ i 

E' stato composto il nubvo Con-
sigl'o sezionale nelle persone di: 
Presdcnle: Magali ing. Filippo. 
Vice presidente: Bcselli "conte av­

vocato Pao.o. 
Segretario: Faccini avv. Giorgio. 
Ccnsiglierì: Gennaro cav. Vitto­

rio, V. Com. G.I.L.; Calli Giù. 
seppe, lappres. G.U.F.; Boc-

' clii dr. • Ercole, medico spor. 
tivo; Bontempi gcom. Salva­
tori; Ceci avv. Enzo; Miche, 
li (Ir. ALchele; Pesom rag. 
Guido. Pirazzoli dr. Mario. 

Rappresentante G.I.L. Corvi prof. 
( :ar lo . Uff. ruo lo G.I.L! 

nappi esentante G.U.F.: Bonazzi 
'""• Aj-niando. " "" ?" 
Uevisori dei'conti: Fagandini dr. 

Paolo; Bigiù dr. Mario. 
11 nuovo Consiglio prc'disporrà 

quanto prima un programma di 
massima per le manifestazioni 
da luffl'io a .ottobre. 

Sono state effettuate gite ai 
passo del Bietello ed-a Monta-
gnana. La partecipazione dei sò­
ci è stata ti'oppo limitata; 

Sono in programma gite al 
Penna ed al Pelpi nonché al 
Cervellino. 

Si sta studiando pure una gi­
ta cicloturistica (3 giorni) al M-
Baldo, con periplo in cicla del 
lago di Garda e un'altra al Re. 
segone. 

I soci sono pregati tenersi in 
contatto con, la segreteria e-co­
municare tempestivamerrte i lo­
ro desideri. ; ' 

ramato con .apposita circolare,. 
Semini, partecipate compatti! 

Il nostro Consigliere Economo-biblio­
tecario P6rran.te Porta:upl ha perso la 
venerata, madre; gli esprimiamo la no­
stro^ solMarietà nel dolore, e BH rin­
noviamo le più affettuose condoglianze. 

Un ifflù 
nella zona di Montespluga 

Il 22 marzo scorso una comi­
tiva' d i ' sciatori (Giuseppe Bif­
fi del C.^.I. di Milano, Angelo 
Calegari C.A.I. e Sci,C.A.I. Mi­
lano e Francesco Cortese -dèi 
C.A.I. di Pavia) si portava da 
Monte Spinga a-U'imbocco.-del-
la Val Loga. Scélto il postò pò­
co, distante da un^gruppo di 
baite, e tracciato il perimetro, 
in circa tre ore di lavoro la 
costruzione dfell'iglù era com-
pletata colle rifiniture > e l{i 
porta d'entrata. Nelle ore not­
turne, e precisamente dalle 21 
alle 24, fu, effettuato un esperi­
mento di soggi^orno. Raggiuntai 
in sci il posto'dcH'iglù, e pene­
trati nell'interno, venne. chiu­
so ,l'ingresso mediante la po'j--
ta 'pneumàt ica ; poi stesa una 
coperta sul fondo, e gonfiati * 
cuscini pneumatici, si accese 
la lanterna e la cucinetta Me­
ta. Dopo poco tempo la-tempe­
ra tura nell'interno avfeva già 
superato i più 9, mentre all'e­
stèrno il termometro segnava 
meno 5. 'Dentro regnava calma 
perfetta, mentre fuori soffiava 
vento forte. Gustato anche'-un 
ottimo tè, il Soggiorno si pro­
trasse allegramente fino alle 24 
lasciando in tutti l'impressione 
della possibilità, ,ben inteso 
convenientemente allenati ed 
equipaggiati, di poter passa­
re vari-giorni e notti senza al­
cun disagio. 

' I ghiacciai scompariranno ? 

- Da circa un secolo i ghiac­
ciai dell 'Europa centrale sono 
in continuo regresso.. Uno 
scienziato tedesco, il professo- • 
re 'Klebelsbeifg, ha misurato, 
per incarico dell'.^ssociazionè 
degli alpinisti germanici, ben 
53 ghiacciai. Dalla sua relazio­
ne si apprende che egli dovet­
te dappertutto constatare il co­
stante regresso delle snperflci . 
ghiacciate; nella Svizzera egli 
ha osservato negli ultimi due 
annr rapidi regressi'nei ghiac­
ciai del gruppo Silvretta e nel • 
ghiacciaio tì.ei Vent una ritra­
zione di 29., metri." Nelle Alpi 
dello Zillertal, misurazioni e- ' 
lettriche della superficie han­
no constatato una diminuzio­
ne delia crosta di ghiaccio di 
tre metri. Nel , gruppo del, 
Grossglockner, la . p iù-a l ta cj-' 
ma' tedésca, l'estrema lingua 
del ghiacciaio di Pasterze è 
retrocessa di" 8 metri. 1, fatti 
sono -provati, Ift cause invece 
non ancora del tutto chi.-ii^te.- • 
Probàbilmente si tratta di in-, 
fluenzie climatiche, alle -fluali 
vanno aggiunte altre geologi­
che -'e fìsiche 

* - - '. . • , i 

_ ^ LibrL r icevut i __ 
DIE ALPEN (Le AlDi). — Rivista 

mensile del Club Alpino Svizzero, nu­
mero 5 maggio, Reea fra l'altro un 
articolo sul Dent Bianche, di Von Hugo 
Nunlist. con beile lotosrane. e un al­
tro di Agostino Lombard : « Due par­
ticolarità della,neve: suo movimento 
e sua coesione »,>.con 14 Illustrazioni e- , 
4 schizzi. " • , ." . • 

LE VIE D'ITALIA — Rivista men­
sile della C. T. I. n. 6 giugno. Arti- , 
coli sulla Dalmazia, Zara, Lubiana, 
capoluogo della 69.a provincia d'Italia. 
Come al sòlito riccamente illustrata. 

MONTAGNA. — Rivista di lettera­
tura- e di arte alpina.. Torino, nu­
mero 5 maggio. Scritti di G. Meazaa , 
Vincenzo Fusco, Ubaldo Riva, Passe-' 
Fin d'Entrèves, ZecchinelU, ecc. 

LE NOSTRE CANZONI. — Guida del. 
soldato. Ristampa curata dal Ten: Col. 
Glongio Fino pomandantè H Softoset- • • 
tore Autonomo « Levanna », per spon­
tanea offerta di persona amica. Il vo- • 
lumetto è una raccolta di tutte le can- . 
zoni dei nostri alpini daUa Marcia Rea­
le all'Inno Sardo, dalla Leggenda del 
Piave al Canto della Frontiera, per pa»- ' 
sare al a classica Montanara, al Testa­
mento del Capitano al nostalgico- « Maz-
zolln di fiori-», a tutti Insomma 1 canti 
dei soldati della montagna. E' preceduto 
dalle note educative con la Preghiera 
deJ Re Imperatore, del Fante, del Soldi- '' 
to del t.Levanna s, Interessijnti le foto­
grafie OJie "illustrano quasi ogni pagl-^ 
lia. dalle quali si può osseryare Corne­
ll Col. 1 Pino .non abbia mancato questa 
occasione per mettere in evidenza con 
quanta cura si ' sia ' fatto propagandi­
sta .degli «Iglù» applicati In campo 
militare. E jinla-ttl • vediamo In testa, a 
varie canzoni, come vignetta lHustra-
tlva, ad esemplo, la fotografia di tre ' 
ricoveri, e postazioni rfijneve a forma 
di perfètta semisfera, chiamati anche 
« antrlneve ». ' Ma ruso della neve co­
me... materiale'" da costruzione è docu­
mentato da altre fotografie di garitte 
e perfino ponti di nere, a<i esempio 
a Salme e un altro a tre arcate, dl-
consl tre, sulla Stura ad Ussegllo, sui 
quali passeggiano tranquillamente . al­
cuni soldati. 

STELLA ALPINA. — Bollettino per 
gli Amici della Casa'Alpina dell'Alpe 
Motta, gennaìo-gi-ugno 1941. 

L'ALPINO. — Quindicinale Foglio 
d'ordini del • X Ri"i?g. Alp-.nl,-• diretto 
da Angelo Manaresl. 
' G.U.F. UGO PEPE, Milano. — Prò^""" 

gramaia-regolamento della Scuola Na­
zionale d'alta montagna A. Parravl-clnl 
(corso d'alpinismo Invernale, corso-dt 
arrampicamento dolomitico, corso esti­
vo d'alta montagna a Chiareggio).. • 

GASPARE PASINI 

Direttore responsabile 

Gidlt. (S.A.M.E.). Via Settala 23. MllaiiA 
Tipografia della Soc. Anon. MUanes» 

. Le attività collettive maggio­
ri:^ Marcie alpine dì 24 ore -
Ascensioni nonolari d'alta quo­
ta-- Feste degli alberi in mon­
tagna - Gite degli scolaretti 
roveri - Marcie ciclo aloine po-
nóliari - Acenmpamenti ed ac­
cantonamenti - Alnino natato­
rie - Marcie invernali in mon-
.-ta-sma (ponolarissime di resi-
<!tenza1 - Saorre di nrimavera -
Marcie popolari sciistirhee -
Primavpre femminili - Staffet­
te "n*p.rriazionali dello Stelvio 
- Collaudi annuali degli an­
ziani. 

La S.E.M. e l'Alpinisnio acca, 
demico : I « senza guide » del 
passato - Gli. -jiccademici del 
nresente - Scuole di addestra­
mento alle scalate. 

Cenni sulla Federaziorie pre­
alpina. 

Inni della S.E.M. 
Avpendice: Albo dei prima­

ti alpinistici e sci-alpinistici dei -alpi _ 
soci_ negli ultimi trentacinoue 
anni - Albo dei nostri soiatori 
acronisti - Resultati dei collau­
di degli anziani - Cronache del 
finmmntenario - Dirigenti del­
la S.E.M. di;illa fondazione ad 
oggi. 

Conclusione. 

Nel gruppo dei Castelli 
-A Roma il caldo è arrivato il 

1.0 giugno, e "tutti coloro che il 
sabato prima non sono partiti 
per la scalata al M. Cornacchia, 
si sono pncìsentati al mattino 

della doihe'nica per l'unica gita 
rimasta in programma: il giro 
dehe- cime del gruppo dei Ca-

L'acGantonamento estivo 
Le molte richieste pervenute­

ci "ici confortano di aver deci­
so anche quest 'anno, malgra­
do lo stato di emergenza, l'or 
ganizzazione pel mese di agp 
sto dél^tradizionale accaritona-
monto. 

Le trattative condotte con le 
più diverse località, sono sta­
te concluse, ed ora non man­
ca che la scelta, che. dopo at­
tenta disamina,- sarà fatta 
quanto prima dal Consiglio di-
• rettivo, il quale non ha potuto 
provvedere con maggiore cele­
rità, per ragioni di facile in­
tuizione. 

Comunque soci ed amici sap-

La "popolarissima., 
ciclo escutsionistica 

dèirA.L.P.E. 
11^25 -maggio scórso, col pa-

'trocinio del Dopolavoro Provin-
'clale di Milano e organizzata 
l^lal Dopolavoro A.L.P.E., si so-
.-no -svolte la 20.a marcia popo-
ilarissiima e la 4.a marcia cicio-
• escursionistica al ' Monte Croce 
i (Como)./JSu.mierosi sono stati i 
Dopolavóri intervenuti con ol-

,. tre 1200 -partecipanti. 'L'arnimis-
.' sàmento .è avvenuto > a. Como 

sulla piazza ciell'lmperò, davan-
'ti alla- Federazione-Fascista, do-
' ve •& stata pesta una. corona al 
ìsacraico dei Caduti della lUvolu-
zione. Il Federale dì Como lia da. 

'to il benvenuto coriiialmente af­
fettuoso ai" dopoiaYorl.sti, chiu-

idendo il suo dire col saluto al 
I Dt ice . 

Si' è formato ipói il;corteo* ed 
ha avuto inizio la marcia. Il 
corteo, è. stato aperto'dai "Vigili 

lurbani, del Comune di Como, S'e-
iguivano il direttore di' marcia 
! ttampi-nelli e subito dopo le aL 
! tre rappresentanze col seguente 
lordine: Drappello del 67.0 Fa.n-
iteria, -G.I.L. femminile del,Grup. 
'iPo Battisti Milano, G.I.L. Alpini 
Gruppo Cantore Milano,: G.I-L. 
del Fasciò di Breccia, Sezione 
Combattenti Breccia; poi i Do­
polavoro Tecnomasio, Galoristd 
Primalba. Alpina; "ALPE. Gene­
rali .Venezia, Piave, Compagnia 
Generale Elettricità, Osfam, A- i 
zienda Tranviaria, Microfarad. 
Paisiello, tutti di Milano. Poi: 
SOEM di Monza, Breda e Falk di | 
Sesto, Comunale di Blevio e Co- j 
ninnale di Breccia, CAO di Co-i 
ino,- Italcementi di Oìgiate Cal­
co. Cattaneo di, Como. '-. I 

A San Fermo della Battaglia, i 
nella breve sosta, il Podestà e 
il Segretario politico hanno cor-

, tìialmente accolto i dopolavori. 
!sti. La interminabile colonna sì 
i è poi portata al Monte Crofie, 
jdove è-stato consumato ii ran­
ca al sacco. La filodrammatica 

I del Dopolavoro Comunale di Ble-
, vio ha intrattenuto con una in-
; dovinatissiina recita i parteci-
i panti. Sonoystati molto festeg-
I piati i militari presenti, ai Qua­
li; il Dopolavoro Comunale di 
Breccia,- presieduto dai rag. Gui-

r o R f f o ^ g ^ M ^ ^ ^ 

Iniilate quoUio Tiim 
•ulld iotocrroilà» Ina-
midileli poatsriormen-
te, appoggiate tutto 
aulla pagina del l 'al­
bum e premete. Tutto 

è tatto. 

€m«p 
FASCEHE - BHETTE - MOLIETTIERH 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAll-CBOCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto ^ 

SCI ATORÌ ! 
Non dimenticate mai di 
mettere frat,.gli oggetti 
indispensabili che vi ac­
compagnano rielle vostre 
competizioni, un flacone 
diJSCHAMBA-FiiJI me­
raviglioso prodotto che, 

rA« ^^^^ ungere, protegge 
*^ l'epidermide/,dalle dolo-
o* rose scottature ..prodotte 
B B dal sóle d'alta montagna. 

T 3 0 IH:AIVIB A - F" M 
Depositario per l'Ilalia. Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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